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TORINO, 26 SETTEMBRE 1872. 


ITALIA 


L'ELEZIONE DEL DEPUTATO, 
DI LUCCA. 


È aconduta alcani giorni sono a Lucca 
an’eleziono politica , nella quale il can- 
didato repubblicano sgarò il sno competi- 
tore: di parto costituzionale. Si dice che il 
partito radicale conti i suoi proseliti ape-| 
Gialmente tra i vorgiai, i purî, non an: 
cora corrotti dall'ambiente viziato della 
tiostra società, mentre più attempati sono 
coloro che afvttano; quell'ibrida e t.înl- 
terina forma di governo, che è In ini 
narchia rappresentativa; Ma questa volta! 
la regola pati un'eccezione , poichè l'e- 
letto dol partito estremo è tn ottuage- 
nario, l'avvocato, Carlo, Massei, mentre 
giovane ancora era.il suo competitore, 
il signor Evaristo Giannini. 

Anche questa volta i vinti diranno!che 
perdettero noltanto per la negligenza dei 
loro numerosi amici ed il zelo del pochi 
avversari. Ma i l{borali non haono più ra- 
gione dei elericali/è del radicali cle quasi 
‘nempre battuti ricorrono costantemente a 
quel logoro argomento. L'elezione di Luc- 
ca fa contrastata, non accolta con indiffe- 
renza, s'intende, da coloro cui sta a cuore il 
prondera parto alla cosa pubblica. Tofatti 
alla seconda elezione gli elettori si pre- 
sentarono più numerosi che alla prima. 
Gli amici del Massei salirono da 807 a 
366 © quelli del Giannini da 159 a 318. 
Dopo ciò se questi ai credo ancora di 
vere per sè la maggioranza de' suoi con- 
cittadini potrà dire come {il Giusti: se; 
mentre due mi piochiano di santa ra- 
gione, dieci disapprovano il piochiamento 
senza venire in min difesa, poco mi euf- 
fraga il pensiero di avere per me la mag- 
gioranza. Insomma non possiamo ‘teneri 
sonto in questo, come! în tutto' il resto, 
che delle forze attive, 

Quantanquo francamente partigiani del 
Governo. costituzionale, purchè sincera- 
mente applicato, non ci dorremmo se al- 
ounì muovi rari nantes repnbblicani ap- 
parissero nel gurgile vasto della Camera 
elettiva. Anzi se questi. fossero, della| 
atampa dei Labonlaye , dei Bastiat o del 
Sismondi , no godremmo assai perchè 
non potrebbero che far del deno al no-| 
stro paese. Preforiamo pol degli solietti 
teputblicani a quei monarchici. che bor- 
deggiano sempre, hanno connivenza con- 
tinuo per gli avversari! 0 radicali o re- 
trivi, e fanno di rimanere a galla chec- 
chè avvenga, come, accade, specialmente 
nello contrade soggetto a rivoluzioni pe-| 
riodiche, ove la politica non è più un 
affaro di convincimento, ma sì fa servire 
‘2 soddiafaro agli Interessi privati. 

Siccome, tuttavia il nuovo deputato di 
Tuca non è conosciuto come il Labon- 
laye o il Bastiat, almeno fuori della pro- 
ammo curlosi di cono-| 














(Vedi m. 968) 
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Caerroro, XXVIII (Seguito). 


Dopo nna pausa il nacerdote. riprese 
più rimessamente: 

— Conviene adunque e conoscere ben 
‘Vene lu Gravità di questo carico e cono- 
sicero ii puntino le: nostro forze; ora Ella 
non può nè l'una né l'altra di tali core. 

— Si, posso: disse allora I! giovanetto. 
Per conascere il mondo ho l'esperienza | 





score) i motivi per cui gli venno confe) |d'Italin. Nel 1859 ebbe dal duca -di L 


rito l'ulto onore di rappresentare 1 suoi 
‘concittadini nel Parlamento nazionale. 
Negli ultimi mesi non è accaduto in Ita- 
lla alcuno di quei grandi fatti che pos- 
sano dare una nuova direzione agli spiriti. 
Non wa'ombra di rivolazione ; non un 
qualcho grosso scendalo del Governo il 
quale possa aver, [nvogliato în popola 
zione a mutarlo, non finalmente un nuovo 
candidato, Il qualo si presentasse con 
tale prestigio d'ingegno , di dottrina, di 
‘opere segnalate che col sno splendore 
pinesse nell'oscurità qualsivoglia com 
petitoro e. facesse. forza anche agli av- 
versariî. 

‘AI postutto se si trattasso di alcnno 
dei distretti più rosseggianti della peni- 
sola, di quelli in cat la prima condizione 
(che si richiede nol deputato è clio faccia 
‘sempre opposizione, por pnre. Ma qui 
non è il caso. L'elezione di un repnbbli- 
‘cano avvenne in un collegio solito a man- 
‘dare dei deputati fidi ‘alla maggioranza 
‘attuale, che era. testè rappresentato da 
chi godeva tanta fiducia del Governo che 
lo nominò prefetto în una delle più im- 
portanti province, Accadde nella Toscana, 
in quella regione che se fa opposizione è 
un'opposizione di destra, che approvi 
(uno ‘solo eccottuato) la famosa Conven- 
zione di settembre, che nelle Corti di 
‘Asalsle condanna i Zadri è lascia morire 
Igli Asini d'inedia. La manifestazione po- 
litica di Lucca ci maraviglia adunque| 
non poco non Sappiamo bene render. 
cene ragione. 

Che.il sig. Massel sia repubblicano lo 
‘abbiamo letto ]h parecchi giornali e lo dob- 

















biamo credere sino a dimostrazione con- 


traria e la sua candidatura in ogni caso 
fu patrocinata dal Serchio giornale di 
quel partito, chi nol sapesse, benchè esso 
neghi quanto dice la. Gazzette d'Ilalia, 
(che repubblicano sia il ‘Massei, e el (con. 
tenti. di affermare che esso. figurò sem 
pro nelle file degli nomini indipendenti e 
che 1 domooratici sostennero. solo in lui 
nin candidato di opposizione. Senonohè 
10 stesso giornale dico cho questi: soste 
nitori sono pochissimi, forae appena dieci. 
(Como mai dunque esso. potè uscire trion- 
fante dall'una? Siamo ‘costretti a nonpet- 
tare che qualche aiutò gli sia vennto da 
faorî, da un partito În seno al quale 
debba trovarsi molto più di dieet elettori, 
‘questo, se le apparenze. non'ingannano, 
non può essere altro (che il clericale. E 
‘ohe a questo partito andasse già a versi 
Il Massei lo: prova Ja. Commissione par- 
lamentare d' inchiesta sull''elezione di 
(Capannori, la quale riferì al 25 maggio 
(del 1967 che « il partito Massei si ado- 
perava con singolare ardore e reclutava| 
i suoi aderenti anche fra i clericali, » 
La Nazione intanto riporta alenni do- 
(cumenti dai quali appare olie il doputato 
‘di Lueca non fu sempre talò che poteste 
‘andar a verai al fautori del risorgimento 
italiano, benché il Serclio dica ch'egli 
‘cooperd in tempi difficili. e quando era 
delitto di lesa maestà Il farlo, all'unità 











‘dell’intelligenza. enperiore di quello spi- 
[rito già sciolto dai lacci della: carne, 
Don Casablanca guardò bano l'informo, 
per vedere se fosse cominoiato un accesso 
‘@ queste parole fossero, già dettate dal 











(giovane, era più calma che maî, lo sguardo 
‘sereno e composto, sonvissimo il sorriso. 
Il prete non parlò © stette ad ascoltare, 
‘osservandolo, il giacente, che così conti. 





[Sa Ella che cosa sia vocazione in noi 
nomini? È la scelta della propria sorte 
che fa il nostro spirito immortale al mo-| 
‘mento d'incarnarsi 
— Come! interruppe il prete. Ella crede 
cho ciasouno di noi, prima di nascere 
abbia scelto ls propria sorte terrena? 
— Si... almeno fino ad un certo punto. 
(Qui, lo: spirito, imperituro. che. vivo in 
noi, non ha il primo periodo della sua 








d'un aliro che pensa meco, il cai spirito 
comunica col mio; per aver suîelenti 
l'opera lo forze ho l'aiuto insuperabile 








lenza immortale. Monade formatasi 
— crenta — ab antico, forse ab eterno, è 
venuta an dallo intime latebre della ma- 
teria, man mano, per. lento, incessante 








l'ufefo di ‘sostituito al tribunale di prima 
istanza e nel 1840 quello di presidente de) 
tribannle di commercio e ottenne altri fa-| 
‘vorl dalla munificenza sovrana. Era illo: 
‘caldo borbonico, siccome prova una sud i 
'sorizione dettata per le nozze contritte dal 
principe ereditario di Lueca colla princi 
pessa Luisa di Francia, ia cui si manifesta 
‘tutta! la devozione alla dinastia regnante. 
Pol progava che lo si ‘ammettesso tra i 
primi ad accogliere in città $. A. R. re 
‘date dal suo viaggio, e finalmenta nel 
1841 esternava in una lettera indirizzata 
'ad un ito, personaggio, eterna ricono. 
'sconza al sno mugueto benefattore, ben- 
alè non ardisse chiedere il favore di por- 
‘tarai a' snoi piedi per quest'oggetto. 
Non siamo tanto puritani da. diro che 
‘non sì possa avere devotamente. servito 
uno dei signoritti che padroneggiavano l'I 
talta senz'alcnn incomodo di sindatati di 
parlamento o di stampa e poi riconoscere 
il nuovo regno costituzionale e anco, sel 
così garba, fare opposizione (ai ministri! 
di esso. Sì può aver benissimo ammini» 
strato la giustizia nel ducato di Luece 
‘ poî sedere tra i rappresentanti. del re- 
‘gno italico, poichè ein un caso e nel- 
l’altro sì può pur rendere qualche servi. 
zio ai propri concittadini. Possono quindi 
‘adesso’ far anche opposizione estrema, se 
‘oosì loro talenta, Ma chiediamo, almeno 
tolleranza egualo e certo con non minore 
ragione per coloro che quando nissana 
‘speranza di libertà arrideva all'Italia si 
‘appigliavano al partito delle rivoluzione, 
vagheggiavano la repubblica, cui ‘a ra- 
gione od a torto credevano poter. sncco. 
dere solo al reggimento assolato, e poi 
aderirono francamente 8 per solo patrio- 
imo alla monarchia costituzionala, ar 
visande che fosse alla nazione. più. pro- 
fittovolo e sicura della. repubblica. 

















— Ecco il programma 
deh Soncerto che asta Togo 11 ‘9  setiambra 
[1672 @ benefizio dell'Asilo infantile: 

Un pezzo per piano. 

Gounod — Romanza nell'opera Faust; ca 
tata dalla signori ia Fernì. 

‘Bazzini — Elegia 
‘signora Virginia Tei 

Romanza cantata dalla signorina Virginia 
[Ferni. 

Dinlsetti — L'Addio, duetto cantato dalle 
signore Virginia. Teia-Femi e Virgiuta Perni 

Bériot — Air varie, eseguito dalla signora 
[Virginia Teia-Ferni. 


Bologna, 29. — La Questura comunita 
alla Gassetta ‘dell'Emilia ‘che grazi 
curate fudagini cosa rioaciva a scopi 
faro arrestare la douan Gaetana Torri di 
Foggia, che condiuvata dai ‘fratelli Vincenzo 
ls Gaetano Miceli, a Napoli, nella sera del 14 
‘agosto decorao commettera "n ingente fario 
nella casa del comm. Niccola Petra di Cacca 
Yone, duca di Vastogirardi. Dei duo fratelli 
Miceli, tuno fa arrestato 4 Bologna e l'altro è 
Modena, e Ja maggior parto degli oggetti pre 





























rioni © dei titoli” di rendita rubati al comm 
Petra vennero ricuperati; 
Matelica (arena), 93. — Per cin 






interessi: un cérto B.... ‘uccise con. ma colpo 
coltello il sig. Giuseppe Minardi, di Faebza, 
[sno padrone, e quiudi prese la fuga, 
L'assassino però venne arrestato dai reali 
carubiaieri lungo la strada ch da Matelica 
conduce a Ravenaa. 
n 












‘progresso, alla coscienza, all'intelligenza, 
verso la luce divina, a cni s'accosta tra- 
verso le fasi delle sue varie incarnazioni. 
Questa nostra, vita è il risultato di tante, 
tante, forse innumerevoli vite anteriori; 
noî, quali siamo, coi nostri difetti ‘0 le 
nostro qualità, siamo la conseguenza. di 
ua precedente di secoli. Il purgatorio 
dolla Chiesa Cattolica è qui sn questa 
terra, dova ciascuno soffre ed aspira al 
fato migliore. Qui ‘abbiamo. l’espiazione! 
di colpa di passate esistenze, l'ammenda 
© In riabilitazione, s6 non si fallisce alla 
prova, di anteriori cadute. Chi ci fallisce 
ha da ricominciare da capo; e la sua e- 
«pinzione si prolunga ne' secoll e ritarda 
il'auo arrivo al Sommo Vero. Questa 
‘spiegazione soltanto fa giusta l'apparente 
ingiuatizia delle sorti umane, che. s: 

retbe un assurdo capriccio del caso. Pri- 
ma di ridiscendere schiavo ne'ceppi della 
materia organizzata, lo spirito, che ha 
tutta sosolenza di sè, conosce le sue ma: 
gagne © il bisogno di pargarle col. do- 
lore, di ammendarle con meriti equi. 














stati. Nel gran libro del destino la Bontà 





ATTI UFFICIALI 


Ln Garvetta Ufficiale del 38 settombre reca 
1.Unregio decreto (o. CCCXOIX, parte 
tiupbli), dell'IL aggato, com cui $ approvati 
lo Statito dell'Atsociazione agraria frinlana. 
è, Dispostatoni el personale dipende: 
ta dini miuinteri della guerra, dello marina, é 
della giustizia 


CRONACA CITTADINA 


‘» La Fratellanza, Società di mutuo 
soccorso im Torino, via Bertola, n. 1. — I 
componsuti il Consiglibidi rappresentanza s010 

nvitati n_tròvarsi all'alunnoza che avrà lungo 
‘onerdi 27 corrente, alle ore 8 pom., nel 1o 
cale della Sceletà- 

"NB, Iu virtà dell'art. 104. dello. statuti 
‘organico é fatta facultà a tatti i soci di as 
sistersi. 























TI presidente prof. G. UoLienco. 


‘Società d'ist 
© di benetice 








nazionale di mo: — Col giorno | 
let ps v. GItubro: priucipierà. nel localo. dell 
[Soci:tà, via. della ‘Recen, N. 12, l'annuale 





corso delle lezioni di scherma, "impartito di 
tusestri Gignori, Massa 6 Sperani. 

A far principio da quel igiorno In sala delle 
lezioni e l'attiguo gabinstto di lettura reate- 
fauno aperti delle ‘ore 7 alle 10 1}2 pom, di 
‘ogni giorno feriale. 

Presso la segreteria potrassi. prendere vi 
‘sine dello statuto della. Società ‘e cimorcenza 
‘dello condizioni. d'associazione e. d’abbuona- 
toentd, 











Pel! Consiglio direttivo 
DL segretari 
0. Didavarro. 


‘Torino industriale. — 
x Nella Gazzetta di To 
serta, uno lettera in on 
‘Torino inustrialo equival 
‘im porto di mare, cioè I" 
lPorino non può diveat 
To credi 

goto lasciar passare senza, rieposta, p 
tibbe dannitasizo cLe entrasse ilo” 
Trilia che Torino nun è centro indostrile. 












10 d'oggi (28) è in: 

che voler fare 
e yulerno fare 
impossibile, poiché 
ro centro industriale. n 














importanza dellò sue manifatture 
opifzi; è 





tre on 
‘ella penisola, ‘sazi forse il primo, non sa fare 
abbastanza SÌ. réclame, sicché la sua impor- 
fanza indiistriale ‘appare sempre) assai minore 
cho non ala realmente ,, meutre in altro città 
snccedo sppuuto l'opposto. 

Torino tiene dentro lo sue mura ed attorno 
"lla medesizoe, si può dire ogni ‘sorta d’inda. 
trio; nesso! città Ja supera per l'importanza 
‘delle’ concierie |, per la\ quantità degli opifici 





















metallurgici; esso prodote at.ffe pregiatissime 
di sete, di cotune, di crine , produze 
nastri, ‘© taglio, e tele) cerato; le a fabbriche 
i prodotti chimici ,, sono di primaria impo 





produce inoltre un'infinità di articoli 
ali como xolfanelli, gi 
carrozze, mubili 
diari 
evi 
Chi dunque: dice che. Torino non è centro 
industriale, non sa quello cle si dice ed iguora 
che'i 1600 cavalli di forza motrice della Ce: 
ronda non' bastano alle domande, e he biso 
[glierà penmre sul serio a condurre. 8 Torino 
‘Altra forza motrice. 





Iorio, libri, armi, 
Î, telò metalliche | spnzzotte | 
‘quanti, galloni, passamanterie; 








nè Li 
città. indastriali d'Italia, anehe 
qunto delle numerose: mani 
circostanti. valli che pur vi fenno centro, 
(Segue la firma). 

if Osoppo. — Aegierello &l sig. Bus: 
(solino, 
Anche il pennello concorse ad eternaro la 








lavoro dell'idea, questi l'operosa carità, 


rano l'anima sue 
Il 








lasciò 





afaggire un profondo sospiro. 


necessaria all'umanità, come la luce alla 
Vita organica: l’idea di Dio. 








neconolo che 











Sareble in qualche modo come screditare la 
«ici suoi 

sarebbe tanto più dannoso iu 
tinto che mentre Turino predute molto, et 
$ uno del primari centri di lavoro 


Credo che; questo cose nia ‘utile sieno (cono: 
Aciute, perchè se ‘'orino nou 6 Manchester, 
me, é tuttavia rins delle più importanti 

sug toner 

tture sparso nello 





Infinita gli lascia leggere le pagine della 
vita umana avvenire, ed egli può prefe- 
rire quella parte alla sua eslatenza fu- 
tura, che sappia cel’ dolore © cell'opera 
poterlo più efficacemente spogliare. della À 
‘colpa e degli effetti della colpa. Uno ha eni Ella accenna non potranbb'indi'abila 
lacelto Ja miseria, l'altro il tormentoso'su di me. Nessun altro. ha ‘ab@iidt’di. 


‘quegli il martirio, Lei, don Casabianca, 
ha voluto a priori gli affanni che torta- 


dote si scosse, abbassò gli 00- 
[ohi sotto quelli lucenti del ragazzo; e 


—Jo, continuava l'infermo, ho so:ito 
l'apoatolato d'an'idea , ogeidi negletta, ! 
offiucata, disdegnata, schernita, eppure 


‘Anche il 
'inio corpo mi sl è formato intorno più 

a possibilo all'alta jm- 
presa. Della materia predomini in mela 
parto meno materiale; non Lo muscoli, e pnre che Ella accetti, 0 tutt 
iviluppatissimo e delicatissimo è il mio'tiero, le ide: 

. È la parte pensante in\di questa Chiesa, la cui cansa Ri 
me, che soprappuò con larga supremazia fondere e ‘promuovere. Ora quellò Ypi- 


‘momorin. del forte d'Osonpo; o te, nuove Ter- 
‘topi d'Italia. Difatti abliamo ieri ammirato 
tille vetrino del. Maggi sotto i portici di Po 
ga migulico acqurelo del bravo giorno sig; 
Bunsolino) Vittorio; rappreaentauto il. forte di 
'Osippo dal lato. più pittoresco. 
Uan folla ‘compatta stava estatica guar: 
[fudo, quello storico sasso illustrato dall'egre- 
in iatori grafo sig. Sinte E. Nodari nelle co- 
lonne di questo givruale, mentre npprezzara 
i talenti del pittore che seppe (sì bene ripro» 
darro la fortezza d'Osoppe, da far prorompore; 
(hi ci mia atato win volta, nell'esclamazion 
[È desso; è proprio Onoppot 

I nostri complimenti al sig. Bassolino; ci 
tini desto nella via dell'arte ia cul spiega si 
hello disposizioni, mentra gli auguriamo che 
ub' moi favori futuri possa trovar. sempre In 
Widdisfazione che ha cttenuta pel nuo. noque- 
rello di Osvppo. 


‘ Catena ritrovata. — Domenica 
scorsa. fa trivata una catena d'oro da tn 
bravo operaio della tipografia, Favale, La 
tono trurasi depositata sella tipopratia ntesen 
@ sarà consegnata a chi #sprà giustificare ln 
proprietà. 

‘@ Teatri. — Non v'è che dire! A 

seignenr, font Honieir) Tori 
[det Bellotti-Bon è riuscita bri 
brillanti xi indstrarono l'egregio. capo-comico 
e tutti gli artisti affidati sile suo cure, 
La commedia di Marenco Perchè al cavallo 
&i garda in bocca? non poteta nvere \tn'ic- 
oglienza più lieta, Sla per l'intelligente ese- 
(caziono datalo dallo efguore Lxorina Pessero 
lo Besogli è dai signori Bellotti-Bon e Pasta, 
(sia per il suo genere brivso ed esilurauto. 

‘Anche nel Gerente responsabile di Bettoli 
'emersera per veree e nachralcaza lo) Zetri cd 
îl Belli-Blanes, 

Ora il Bellotti ci promette un'altra. miscela 
dic dovità, quasti tutta di wutori italiani. Bra- 
vissimo! 


TI Vittorio Emanuele, niccome abbiamo she 





























tor 
beneficiata, 
ntissitna, come. 























 [unuziato, si aprirà decisamente nei primi del 





venturo mese, nonostante le 96. lia ‘di. tasan 
Micalo foposte dall'intsadenza di fiannza. gle 
Îimpresario Marchell 
85 capirà bano; che dopo di aver seritturdta 
tutta la Compagnia. di canto e bello, hifo- 
iénava aditiacei alle giuste esigenze degli; a: 
[Feat fenziari 
Speriamo che il Marchelli vegga coronidti 
degnamente i suoi sforzi © lo sue faticho yer 
‘allestire vu buono spettacolo aî Torinesi. o 
Completiamo intsnto' il progratma 
npstatao print, giorni MS 
quattro : 


Lo opera dalla stagione: saranno 
prima l'Ausellio/ di Leyda, di Petrella; i balli 
primo il Silam meravigliommoti 





raid duo 

Paliuî, 
‘All'egregia prima. ‘donna ‘assolata signora 
Curuzzi. Bedogol si agginige l'altra prima 
Monna sigaora Emilia Boracchi. 

Nel personalo minico abbiamo (la afgnora 
Ort Oer wi Pall Fretta 

Maestro concertatore per le opere ll ppe- 
‘stro Olivieri, direttore d'orchestra Il'sueftro 
Simondi. L'orchestra, consterà di 40prfta: 
js0r. atti 
| Gli artisti sono da. parecchi. giondinamila 

iazza (e la provo procedo con aiacgità, n 
Col venturo mese poi sarà occupate;il.gtbo 
dalla equestro Compagnia Guillaume; «}l 
dini dalla Compagnia piemonteso SAR 
tero, © l'Alfieri dalla drammatica O4mptin 
|Schiavoni dd ollox 

nesta sera vid al'‘Balbo la | 
lle ktopatica Jia bllrie siepe giiia 
Ferranti. 

I cultori di Tersicore non mancherpupo fpe- 
tamente di far essa ‘lla porta del Malgi fer 
toomrarai a biglietto: E così sil 21he% 

10%. ott) 
Morti dennziati all'uffiio dello Vito WRATe 
| il giorno 24 settembre 1579 «cIlad 

Lorea Giovanni, d'anni 59, di #ivatloy i rhe- 
‘goniante: — Cuaglet Teresa natatDomina; Ul. 
69, di Cuneo — Omarini Gaudopgla, [dx 
‘li ‘Msgiato Taferire, palaesire cri 
‘tcuderie in riposo — Gariglio Marlf 4lt4'Bol- 
|lito, id. 7, di Torino, erbivendoBi STEN fi 
‘iminori d'auni 7: otafasbni NL 
16 simo dv 






























testo 
























‘sulla parte senziente; e i vincoli che u- 
niscono il mio spirito alla catnb'adfigltb- 
bnstanza sololti percliò sovente Gif afiza 
a straniarai dalla vita terrofia'b'éofifi- 
care col mondo degli spiriti.!LeHissidhi 





ì 





ritto e dovere di conseerarsi’ àlla-zan 
a q afolaana 
Il giovanetto si tasque, ed il saretta, 
‘prima di parlare a sua volta/’lette an 
‘poco assorto, meditabondo, ‘iibWte? a 
eigen. it ooo 
— Sla poro: disso poi lentameliti, guasti 
impacolato: venga la sua, entsé@h'‘89n- 
‘acerata. allo spesialo servizi8 "#0 Po. 
Nessnno più di mo so no rallegreti; Fe- 
dendo acquistato alla nostra Sdtti 6filisa 
‘uno strenuo campione. ROTTI 
| Giacomino ‘scossa il anpo e sti 
don Casabianca non se ne acodtmé; ©? 














cedri 














le credenze, le. tAdfiMni 
da di- 











DE 






































‘nua, di aprsitico esta) 
pelli e alla barba il loro colo) 


vece: d'ingruasaria; Prezzo Li 6: 
ta Torino, 0 


PATE EPILATOIRE 











‘dal ele. Bellott-Bon rappre: 
sente 5 La sitomana did 
Perch al cavallo gli sî guer-| ar crescere la ba 
da ini bocca? [ehe motto. ta 

















bo, (ra 8 19) — got | NOS dl Dopo 
Bilo dOle varia — Dyre|di dee vos 








re init 
ee ae 
Fitonzata ail marinaio; Ballo. | riso: presso in Ve 











INCANTO = 


cetilvi ore solita incanto, wolgn| 
Sito. er, tntaocaco. ‘negozio. dei || cam 
MOTOR cotto Cna (it, in| i SPEnti ed ui grossa equadi 

















Ol visto i TO, A | | Prtimenti di lusto i legno. 
PINE VORO leoni moti || x0mzn Amponsibil 





arredanti il detto cale, consisteot 





e EA GRRICA PREMIATA nesfdatrieii nen 


Pi LAO 
3a. Csi Cin, sist cs di coparensa E pole 
La gun uo, oo di meri io Guneri, sugo alttema di coportara «ig 

Ia 


italia, «al bettiere, catettiero ‘e 


intra ner 








bomba, mbtinio; 

micelio du gelati, potagiere di ||| S sti, 

fsbita, porcellane e'aisaili. I) eno e dieta 
‘Gio, Bxtt, Allcati perito giur. 


INCANTO 


Giovedì 

















7 Mao alloggio 
3 piano nobile, ‘SÌ vendera 
R pronti contanti va più forte 
ord, veste, eggioloni di giunco 
dadini, et terso compiti soft 
Le nedie, tavoli apecchi, g 





Diriperai alla Ditta G. Gai 











iii: macchina di sopietsvre 1 |Liceo Ginnasiale Fornaris, 


Seria ed altri generi ivorai. 
Gio, Bait, Allosti peritorgiur. 


{Da affittare:al presente 
Ati 
E emposia aree ad 


Lezioni pri paratorie a 














Figersi pisano! Goete e Etlinger. | cin Carlo Alberto, N. f, 
vil della Zecca, Ni lo, SUIS 





Da vendere VAN, HOUTEN'S 


22222 PURE SOLUBLE COCOA 


finissimo è mig 

ro (Caeno,, od Estratto, od Essenza di 
— Una libra busta per) 100 chischere: 

acqua bollente; un forolaite che 

a più grado la O ea. Si od con e ee ot 


i Vasthimenti, pel campi mi 
v nolle nazioni delle ferrovie , negli ospedali, 808, &55 








8, via Botero, 19, Torino, 
gioì 


Comune di Dogliani 
fetCd pesci d'itamett SU 


1 Collegio-Gonviio sar sperti 
118 ottobre. Soto aomessì ul ie: |bpauti dimportagto coporcazione. 





'oonfronto di qualaina 
0° di qualsiasi Ciocs 




















Corio La corto completo (di NB. II detto Gacno vonl essere conservato nella borsa di 
iareggiata, ed i due prìsi anni del carta in cul si trovi 

Sot45 bero di ‘agroteimia ed agri SI VENDE'IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 

Siensara. 


‘1° percicne Li 90.menaili; 2 pen.| dell peso di una libbra, *z ed 3g di libbia 
qiooe ll UE e pealone LTT. al prezzo di Lire 5,60 — 





o alato della tira n ferro 

e pagliaro, 

Salato è delle 
Per ‘ulteriori schiarimenti ‘è pe 

viziono del programme, rivolgo 

nl Ttettore gd ll'uticio Comuni 


3007 Il Sindaeo L. CEVA, 


Ricerca di Testamento 


Hi nataio che ave 
ritenesse a (agi 
posteriore al E di Noli De 
dio, e Notari Lele nata 
tini in Chivas, è pregno di ASTE 
filo tenete al nono 

Piatto, sindaco dì (Gira 

















ricevuto 0! 


















Occasione favorevole |srerca 


di un tiegozio da rimettere in To. 
ino ge vendita di mino di pi 
ita Genova riso ed alii peter 
diriviora, sto nel controdaile citi, 





anatao € somministrato de uo ma: Per causa di partenza 


vende mobiglia quasi nuosa di una primaria fabbrica tailane 


Sano no 
SEE tia (ne edigio mi 
e a 
e 

















Ta 
n ino a 
fammi pedi la Tovo; ll Cogito 
i Guetta, di esserci Sela Hc 
i dr o 
Si sede 1 Al, A pini ta Pet 
*acuratoro capo Baldioli: IREORRIE eli li 
SR io du ina 





Per gi 

















‘a'correzionale di Torino, ho citate | pei qi 





il 'Lecceni della super 





‘i sono dell'art; J41 del codica ‘dì | 

Luigia Rigoia dell 
rosideat o Torino 
[gole del fu Giusappe 
Paruccia Govumi, questi zia resi 
denti pure in ‘origo, ed ora di 
otalellio, residenza e dimo 
ti l'ultinto di 


nato oro atto di oe [ria dall'Alto Iain iene pose a 
2a consoliatarii del o ano- TAG o der 
Tigoli vedi chiare last al [Paolo Amilbat. la Societe delle 





[del 10 acanto ultimo. 







[9008 








[sio crrazione 
| L' 
‘1 tri-bucale di  commereio. di, Torino 























gia Vasesto o mogiiedi detto fa Suc | FAI, rigor commendatore Paolo 
Valore Itizoie, autrice del medesi:|Talnbot, per. comparire nanti il 
mo don Montuinso, per fardulo | raddatà tribunale. di commercio, 
‘stimato & lucro doisle, sotto dedi [la la formale, 0el. termine di 
fiono del valore degli feti ms [giri 40, ed ivi vedo dichiarar 



















di oni nell'intento. del pino 
redità del predetto fa ‘Salvatore |ed integrale della ferrovia dell'Alta 
Rigon, 3 | [dita dalle domande tutto contro 
Autentico Pavi j ul 
TAM 28 novembre 19%, ir feb Sicboro: di Le 06 79 


nolle pese dui. 
Toziuo, }2 settambre 1672. 


Vitelli sost. Barberis pi o, 


Torino, 22 settembre 1872, 
Giripdi Federico use, 




















TRINNOVAZIONIE DI CITAZIONE 
Gon atto in dita d'oggi dell 
agiere hiesaso LI tribunale civile 


ACQUA DUSSHEE ll 


colin; di mappa 657, d'are 


ENTIFAICI LAROZE 


Acea; AL into 








aa Coat 
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Ta di ire 185 TO; stai questi ul: 








BHE. DENTIERICIO 
Ter inibionesro ‘0 conser= 





senzia Di MONDO: 





Hit, vele nella forma posserità 
MI'ARGCAI del ‘codica. dI. pr 
Setti di ‘cui all'art SES dello atessò 
'eGdica la citazione al signor Vale: 

0 Clituitore odio giù re 
Feate in quenta ci 
iii, rentenza. © dimora ignoti, 
[com bsine im via tormale anti ‘al 
Flo vil di qu 
150 rile di guri 16 
ti, per ivi (n comano 
[cocridi ©. rappiesenta 
[ito motato ransesco Berta, mu 
MPA presta ia pri 
l'asmouiiune della opera, 

tion divazione dai Mume Stura 

ltentano Concessa 

tato Berta dalla di 
foot macchoga Fatti di Barolo; 





tubiti negata dal crusidico Ba 





eci pelle la Ik 
0. 





cugi 


Sete apici] CAPIGLIATURA POMATA DI PUYTREN 





Molori cagionini dalla carie 








(glione-Toriuese, Fagigne Aqcherto;|58; reziole Ricugno, di n 





ame 
n 


ERE DENTIPRICIA 





nia. per imblancaro i 
deg, e prevenire 1 scale 





MIA Diptrito ioni 

fa a) caloi ed ai inmrti 

cone 
ni eci dina fici ono pe etto 

MO 

Di ii Prov. 2 .M; 


tati tali catabili 
tiara, di ui essa imp 
dine 1a pria 

iP 








por Sorificara le, gengive 
llesso. conserva a 
qevenieo nevrafgie denta 








‘APPINO, via [firbatons, Ni 10, 




















via Juvara 
8, Torino. 
Magazzini Legnami! del Tirolo da liyoro e da cortrazione, 


fero Cemento di Germanin: 
‘Prezzi. riboasati, concor: 


Doponii ia Tori 
‘Taniero, Fesaznati Cons 





ge attra a emi NATALE LANGE 


derivandi dalla'inestcuzione sno nl 
Ira: delle opere. medesime, colle 








‘Torivo, 19 settembre 1572, 
Nattei sost, Prato p. e: 


STNTO DI! NOTIFIOANZA 
0on Alto 20 corrente dell'usciere 





po Ata it rata 
nuoto di questa citt e 
csrl iti 

Siro, vesne no 


ar [Lucia a giorno da Gottero Giu 
fpog alata, nomen mappa» d'Are |: A fico Domenico, Te ‘caps 









Scavel, pesiza.majito, d'are 29, 58, 





cano o. quest 
mora "ignota, copia 
MILE sentenza del detto p 
Rontenporan o precetto ‘n. pi 
sento, fa cinque gior di cita 
LI E78 55 edi neces 
‘Torino, 20 seutembre 
1002 ‘Ave. Gionani Zapazzio pi 




















no fest) fo Nole | 
eta cstidico Tgore 
fino, Vado! Giov 
Batista o Savarino Stefano di Ga 
lione. Tociiete, tut 
ita dal prociemtore: capo 
Gonzo oretta ia quanta cità esere 
canta presso cui dlessero de 
rag ngi oi id 
pupe di Miglio 
Fiale a Guifeltone 
situati in questio 
Giiaune meet 5 quel di 





#38 AUMENTO DI SESTO. — |sesion Di n. 


RICERCA DI UN SOCIO 








(ii mng (GI pe une casi dl osema roi 
Ro e e i 
i o ta 

sc ee 


da qualche anno. stabilita, che 











Goa suo atto dal giorno dog 














Francesco da 
Paola, num. 24. 

nnmi det Ginnasio; del 
nico 0 del Liceo. Ammiessione all'Università. 











Alenzio , giù residenti in 








Torino con ao 
“igosto nu. 8. dichiaro 
Aperto il giudicio di pufgazione "e 


50, ora di veatdenz 
dimora ignori, 











d'appello di ‘Torino. 1 luglio ulte 

ai attore. nella, di tai 
[causa contro. Felice. Gensto , pi 
residente del Banco Sconto Sì 


riogrio| Grandioso Locale. smisuoterreno, imp vsizione centente, 


della superficie di oltre: 500 metri 
nuadrati, da affittare al@presente. 


Aopneleli, — Per lo ratti di-|_ Dirigersi premo li sigg, Emnnmele Fnbini e Ci, anchio» 


detti abili, numi, 
‘i ‘gladico delegato’ 
stevno. il giudica avv. 
il termine. di ‘giorni 80. per 
re lo notifieazioni e. l'inserzione 
richiesti dagli art; 2018, SUT8 co. 
[ico civile, ed ordinò ni' creditori 
insoritti di depositare "le Toro to: 
iudado miotivite © documentate 
presso la eancelleria | 
i [di glo tliale cile et cer 
fine di giorni la notilica: 
zione di detto decreto. 
Tule ricorso e decreto con unito 
tato i ire close. delle oneri: 
[zioni ipuiccarie nccese sugli stabi] 
ra, venne con att 11 cor. 
nò degli usoveri. Fsaletti 














nintratri di detto Baoco a quelle. 
poca e ilis consorti. nienro dei i 

pradotionon che Îi du arti 
(di questa suprema Corte di cavi 
ica, il primo di nom di 












in dati 25 sposto ultimo scorso © 
l'altro di ‘abbreviazione del 
‘mini ordinari, ln data (6 correate 
mese, 3) tutto ‘a'mente dell'art. 142 
della vigente procedura: 

Torino, 14 settembre 1872; 








pa all'istante col 





ino ed al teibunale civile di 
tt, notifiento a tutti cre. 
i imacritti ed al debitore An: 





‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ. 
con beneficio d'inventario. 





‘0 non niesso nella latta, Pia Mente pece 

fomenti "28. settembre 1971; 

rogo Dela Por Ma Mob: 

30 detto n 0000) atti cli atti 
a con quello 10agusto IST i 

ella Porta, tenscitiallo 

fio dello ipoteche di Torio 





to manti la cancel] 
leria ella prottra di Gavio il 15| 
79, la signora Barberis 

















‘nccettaca on benetcio d'inventaro | 

l'eretiti a titolo universale tren 
‘sorella, germiana 

Luciunia Hineberis fu Giovanni, mo- 














QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE, 
da GC. J. VAN HOUTEN 


IN WEESP, OLANDA. 








ampi C) coda tn questa ci it 
rito Soria glie con 

do 5 ottobre IST) 
pubblica ragione pet 











di Castiglione. Torinese, 
SOLO RAPPRESENTANTE IN 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
into con. data CON DEPOSITO 











Cane, 10 settembre 157 [atuera superiore, ‘Altra cata ira: 


‘ica con camerini 
'Somuni col Caatelli, col ha, 











0 AS. Be | TORINO presso, Giustetti (già Catfarel), in via 
nata Bar Dora Grossa, 9 








, @ sotto i porti 

du Franco Felleé Contettlsre, 

'rrero | VOGHERA di Sutter e Galles 
305 CASALE dn Tommaso Sutter 

VERUELLI ùa @raneri Gionchino Forduchiere, 

de Borla Pietro rappresoutanto 
Darilde Rossi 6) Comp. 





Gon atto 21 settomabre 1 
iS 





ma @ bosco, regione. Rie. 


presso, la pretara di Tor di mappa 1805. 


he Monvino, la dita Giusep 
dor è Comp di Torino, rapirenea: 
tata dal irocuratore. sotiteritto 
to fa tt Gi ed 
"ik orrente ln, questa cin; 
i ora di domieio, residenza edi 
Mora ignoti) » così nella. lo 
brescridia dell'are 
di procedira. civile, "a comi 
vanti Ia detta pretura, alla 
AGLI 90 creo mese per ivi 
Hiatare, stese le oppositioni to 
‘ile oPeditori, Roe 
È Pelmett; all'iostanza che la dia 
erche Te ia esito di 
tiara dalla cancll 
tara Monvito tato. il brezzo er 
Fatosi dalla vendita ni 
Canti delli mobili ud otel 
i lo” odio di ema ditta 





3. Campo cos fg 
st i mappa 1807, di 











ione... Vittore, 
i, 1800; d'ata 48,7. 
5. Vigha bosco, detta regionie, 
1a magia al ma, 180: 











6, Qorlido, deta. regione, 
mappa 1811, di nre 19, B: 





momibri,; via Peseatori, 7, 9° pi 








pa 1800 pinte, di ato 88, 
essa regione, in map- 

pa n. 178), 1500, di aro 10,5. 

regione Ricenrdo, in 

1780, di are 17,8. 

10, Prato, detta regione, in map 

[pa mi 1783, di aro 14, 19. 








SSstSE5:S0ITTA DI as TORINO 





deduzione fatta delle spec 
[at io conto del di lel eredivo pri 
tileginto per fitto si 


11 Sindaco 
alletti di cuì all'art. 54 della e 





se 28 giugno 1566; 0; 2850; 
causa di publica Gili, res 
È tto della Prosincia, n. 

Lai, 4S della prabetta legge, con secco dal 19 corane mese ha 
ronuseiata l'espropriazione, ad autorizzata 'occapiaio 
frog ili ignorati Fossati occorre i Mi 
er fue ldogo alla costruzione. di'una siradi dies 
È Ta Horiolla opera stata dichiarata dl pusbMex 
cere. add o). tribuale civ | ilith con ecreto' del prefodato sig: Eretatto i 





Kjobe, l'o. di mappa 161. parte, |tiaro 20, coerecti a questi du 





Torino, 23 vettambre 1872, 
gri sost, Giolitti 


REITERAZIONE DI CITAZI 











icipio di Torino 





tati coll'instromento 
28 settembre 1671, rogato. Della» 
porta, è pel presso di L. 7755, 





ita 24 aprile, u. ca 


‘a termini del capoverso dell'art. 
tiva di matri ge | Sn 


ie complessiva > previ colo 882 del codice di provediiva 


1000 attoin data 18 settozibro 1878, [079/72 vene Mssaca l'indennità di Lo 5010 di bon pesta giugiciato 


14; Campa, regione, Sabionette, 
Torino, dal civico palazzo, add 29 setteinbre 1878, 


li Sindaco F. RIGNON, 





Gon atto in dita d'oggi dell'u- Rifle aaa 

















(abili nequiatati. coll" 
mento 17 ottobre 1570, rogito Ces 
‘è pel prezto di L, 1207 
acquistati dalla. ditta Mo. 

‘Moise: coll'atto JO 


Aa nn 








iciere Carlo Vivala del tri- 


| vanti ili ibualo civile 
‘Torino in via fore |con atto in data d'oggi sta citt! |} La ani 








Molte il conte Gustavo Ponza di Sao 
Martis, e a giorno e ponente la 
atfada di Kicogno. 





LLC e 182 del cod 

dara cite int 

tito di citazione 17.1 
ato dall'articolo 

atdsgo' eodica di 

slinara Maria Cota 

eroi dl lgvr capitano Ata 

lion, non che questi per Ind 
Tel assistenza ed autorizialione, re 
Aidenti n ChAtelemnt, diparsilento 





inovazione di altro | 1, Fini di Castiglione-Torlnese, 








Fesidegio. a Riva Vate |} 








Fipdo fa ablriene coll eta Fre 
el tribunale di Vasalio 0 luglio ‘tradi di Tticogno: 
Mpmima di 4000, dovute alla (u'Ma- | peraont del suo "direttore gene: [1572 co, detto. territorio; re. gione 

Bedi i nai £. Bosco, detto. territorio, _re 
edizioni inverte mel Lu 


Busto scorso, autentico 





‘40, regiona Ricogno, di are 79; cen: |p 


Mai 40 avanti lu Corte. d fiore do, 


"Forino, per ivi vedermi. 
prodegalre i giudicio di 


Fon: 3744 è 1746 puete, d 

atessa regione, col n, 
108S è 1749, d'nre 91, 0 
‘acquisiti questi 








l'avvoonto, Uringla è delegato 
all'istruzione dal prudizio di gi 

n detta sentenza, 
i creditori coro. logiunti a pre 








! 
chiaruzione cha vos compiraado la 


‘proseguita in loro cop: A erat 


tao ua sol corpo, e tono coerenti 
regione Vattascura, col 
si 


È De levante 
jorni dall notiicartope del ii 








Torio, 19 settembre 1672, 
L'unciere della Corta d'appello 
‘Aluiasso Aogelo, 


‘e campo. unit, 

















‘rero Giuseppe, ‘A notte” Borgogno] 


A: Regaldi pr e, Pibtro e la strada di Ricoguo, 





son _rigioNe, | 0. Prato, sezione D, n, di mappa 

"88/08 [50 rione Ricogno, di'are 7, cen: 
tiara dA 

7. Altro, sertone Di n. di mappa 

n go, di are 0) ie 


7. Prato e ripa, 





Si Prito e ripa, detta regione, 








Citti sUibili noquistali per 200, 





te * gile, csin D, n di 
tà igpazio con inatromento 1 | mupia 07, regiona Ieicogno, di are 
‘agosto 1531, rogito Dellaporta,;|9, cent. 


1. Dosro in. territorio di; Casti-| 9) Orto; n 








ione D, n: di _manpa 
icone 





ipa ni na, ‘1090 e 1951, di [tiare 50, 
58 10. Casa e sorte; sezione DI n. di 
regione, Ricogno, di are 





9. Bosco, detta ini e regione, it 
mafia hi i are IE, 3} 

iquiatati’ pel | “11, Prato, suzio 
prezzo di I. 2000, are 








D, ni di mappa 
ione Ricco, dl ire 7, cene 





Stabili acquistati da Vaudetto Gio-|tiare 34. 


Vatini Batista col ridetto instro- 












mento i ugonto )N, regno 
cuport o, nezione DI n. di mappa 
1° Bosco, linì di Guatiglione Te-[ne, tegione Ticogiio, d'uso di ce 
risse, "Terra Ronsai_.n (ire 90° 
1500, di are 196, 





E tl it |a Gin icone Da dina 
E s lin 

di Vito e TO noe 
O a 
1) agosto 1871, rogato Dellaporta | Questi ultimi dieci for 
Ri SECRET nel 
E ioni ne 


























ig | eat tt anta Luci; 1 po 
9, Eagiono | Ferrer Guseppe, a notte lo stesso. 
Fersuro!Qiuselipe è Ghiapello Gio: 
vanoi Hasiata: 
Lotto 3, 
nol capoluogo di 
Si rminppe SLI ar 
cent, SI, correnti é dova cio eredi 
Derons! Minicchi, a ‘gvorit la 'eone 
trada del Caiuccini, a ponente 
Olivero) Oliatiado "di ‘Gioranpi ed 
Arecdo Pietro fd Pietro, a tiotee 
Îh via di RocciUrana: 
Lotto 4. 
etro di el (ri-| ass nel'enpolboo; di Dronero, 
tallo di Celle' Mura, previo. loro | 1estone Bj n; di seppi 008, d'are 
ineauto oggi segulro! vanti questo | 55 cent. 41, coesunti n lecnite Gue 





9. Bosco, aterso fin 





Torino, 13 setiombre 16 
ss 0. Beriona 











a 











034 stati subtati ad finti 
della cicnora Margarita Terreni 

sotto Giovani Mitico mogli 
Alta ed nstorizzata del tisi pre 
fussore Giurato, Memardi ‘dî Dres 





























cobalto da quatto of |gliolmne fscati a Gaios gione 
sto primo ut di 1 6000, l [€ ponente a coste paio 82 
cod AI Le 10,000, al" (edo di|Soneote Lelkoro Chiafvatol tota 
12/60) i uv di Sf, neretto Sila 
fitto, dî 18,000, hi sento d |)" saldezerità abili companen 
EL LI00 ed lst di L90001 pito: ong lrn 





nero co sentenza. pure” d'aglio Moor alp Iuart 
‘rivale del barai ii censo Parferi e aut prole sato 
auto Tsi di quetta Cee sere; 

lt procartor capo enercate | ata Mu ani [9 0 
Mat quo ita ll cano 8010, 6 rio 
110,600 1 secondi: peri E 24/000 |P Preso An a 0) 

ti terso “per. Dro, COM. deent) Sa 

lie 000, I ito petite I; 
000) getto, patire 20/00 di | Cacina anl territorio di Busca 
illo per it 70000 inttadta dal, prato vo Pere 
{i terinino (ito ‘ner ‘Aumento | ST e ana prole nucitura, compo 
del sesto acads con tutto! il giorno |A Vome infra: 
SEI oe cea Qunip, regione Dico Eruchiti, 
Ge stabili aiiatti 0 detienat| zione È n; di mappa 58, di 
sq sint i luogo feriti | MA AM oi See 
Dronero, Due Cullegno c| scia, ne dO Mapa di 
Lotto 1. Giardino, regione e sezione ar 
1. Gorgo di cascina; alto anl ler- [n n: di mappa 41, di are 1, cen 
ritcrio di Destro, compinto el |tiste 3 È 
Tagietni stabili limo, regione @ sezione rien 
Caen e corte, regiona Boscolovera, |n- di mappa 52 parte, di et 


LARA got lar 90, cene, 96. 




















































Campo, regione e sezione atesse, 
Alteno, regione m sezione ateise, | n: di mappa 49, (di ettari 9, are 
ts di mafipa 169, d'are 20, cent. 77: |\Ws cente (8 











Campo, regiane e sestone stesse, |, Campo, 

dit 161/118, dî ‘avo gi; |n- di muppa 44, die 
a sezione aterte, n. 
di sinppa 48, di cene. ; 


















Alteno, regi 
non ‘Stra ia, regione 
dei tesse, p. di mappa 298, di 


iziono. 0 sezione morse [ue 68°" 
si di tf 00 l'an 1, | PeatISO: 
10, cent. 08 





La 
Ireneo 
CRI ERE 
RS Rel a ria 
Satin gie RIO iii 
gate gine rel a ip i) 
le Fare de peri, Dita, 
Ti Neg Amira ran 
iuappa 112, d'are 9, cent. Sì; | fante il bosco, 
CR o 
i MANA 18, ate 1 88 | put, Comi i ernia di cu 
Gimp agio pi cigni Pinar 
ia Lenna 
Renn dai ene 
fermi a 

Ferveri per lì beni sugi 196, centinro 03. 
coprii, a giorno: Campana Giu: ‘campi formanti il 
né; ltavalli Domoatco, Gosta fra: |#t0 lotto, sono | posseduti dal 
il e sorella, a ponsate il signor | detto avrocato 
avv. Giovanni Voli ed n notte il |e sta prole nascitura, ed hanno 
ora Faina alta sg pro 
Casey corta ‘e; prato, simulte- detta vin Borgetto, la Inptaata Marc 


















































pei sione Aj ali. di: appia SETA, Derpeto, 1a atlanta Mar: 
150, 15), 150 319, 166, regione i ‘eonte Gulleani' Ari $ 
saloni di ato 0, cei gi ce: [690 © i ale Gllnni D'Agian, 
se 1: .Camm 0 Of attori urti 
(aldo frati giro Caropan| 50/8 cede 60, dita ia Cegos 
Frangetco Altonio. Ferreri image amet nofo cinico 
Satie jin 

enni indio nane; steso tre 





: Hic te o gian no e 
3 Campo, ptt alone 0 re [leo diari tag PA 





‘ars 33; cent. DL, coercati A tre |bili posseduti dal pr 
pasti i beni dell'avv. Farei pr: | order, cc 








lonnati allo stesso 











lato e tua prote. sovradeserti; [arvooato Ferret: 1° per eso alle 
“i notte Dietro Natario di ini prole; a levanto la sia pate 
Loto > Alica di Sshi Lorenzo a piorto. i 


ito i teritori di Draneno, | (rtl Bennet fa Gotan, 
1: Campo, sezione. D, al n: di [note 1 fratelli temine." 
mappa 24, regione. Risognp, 'Guano, 18 settembre 1678. 











fare 7 osti e Teano Vila 
slgi (i Giuseppe, a gioroo la pa 
socchia di Nomtemale. a pantete 


uperfile di ettari 4, nre 36, ceo G. Milanesi ‘cane. 


9581 NOTIFICANZA 

















‘Marino damigella Seradiia, a notte || Tastante il rig. Elia Finzî, nego- 
la strada provinciale di ©00cb. °° |ziuate, residente in°Torino, l'uscira 

2° Campo, sezione Dj Busto qi|Berstho con suo atto in” data di 
Pr iero di | SSPERDO CO Ma mat temi 
Portata AT eroivani n Bugamelli, gi resideote in Torino, 





lor. di domicilio, residenza 
Îl decreto 19 setteme 

retura di ‘questa 
‘sezione Rorgonuoro, 8 ri- 





bra 



















£ Guyp, sese, D,sumero di To prode, porto te 
appa 34 regione di Ricogno. di | Guestto, sino alla odbcortente di 
Rea ce 96 correnti a eran i a mani della 
Aftadi di Riccano, a glomo Mi dell'Alta itaia 








Gioanni Battinta, ‘a pouente ia da questa al Bug 
D. Fruacenco, a notte la SERALI 


4: Prato, sezione D, n. di sneppa 


iddetto, 
a per vedersi pro- 
(binciare aulla conferma o. revoca 





5, Campo, sezione D, n. di mi i, 








patetico Sul nel 
Rc S90 [al fuor ani nec e 
Quei due tim numeri to. condito I pa 





strada Santa. Luoia e| area 


ini Battista, (giorno 
ppe, a ponente Fer 








| sevienibie 1572, 
rose Most, Lasuzua: p, c> 











Torino, Tip. Ci Favale 0/0. 
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TORINO; 26 SETTEMBRE 1872, |scer, i motivi per eni gli venne conta |d'Italia: Nel 1839 ebbodal'uoa di Lusoa 





‘momotin. tel torta 'Osonpo; 0 lo nuove Tet- 








rito l'alto ‘onore di rappresentare i mol 
concittadini nel Parlamento, nazionate. 
Negli ultimi mesi non è ascaduto fn Ita- 
lia alcono di quei grandi fatti ‘che pos: 
sano, dare tina nuova direzione agli spiriti. 
Nan un'ombra di rivoluzione , non un 
qualchie. grosso, scandalo del Governo il 
‘quile possa aver. invogliato la. popola: 

È asonduta alcuni giorni sono a Lucea|zione a mutarlo, non finalmente un nuovo 
un'elezione politica , nella: quale Il can-|candidato , il quale si presentasse con 
didato repubblicano sgarò Il suo competi-|tale prestigio d'ingegno , di dottrina, di 





ITALIA 


L’ELEZIONE DEL DEPUTATO 
DI LUCCA. 


l'uffisio di sostituito al tribumile di prima 
iatanza 6 nel 1840 quello di presidente del 
tribunale; di commereio e ottenne. altri fa- 
vorl dalla munificenza sovrana. Er 
caldo borbonico, siccome prova una sua i 
'actizione dettata, per le nuzze contratte dal 
principe ereditario di Lucca colla priuei 
pesaa Luisa di Francla, jn cui si manifesta 
tutta lo devozione alla dinastia regnante. 
Poi pregava che lo si ammettesse tra i 
primi ad accogliere In città S. A. R. re- 











ATTI UFFICIALI 


Lin Gaesetta Ufficiale del 28 settmbro recs 
1.Unregio decreto (o. COOXCIX, pa 

suppl), dell 

lo'Statuto dell’Aasoci 

Dinposizioni 

ta lai minieteri della; guerre 

della giontizia. 


l'agosto, con’ cui ‘6 epproi 











CRONACA CITTADINA 








‘agraria friulana. 
I personale dipenden- 
della, marina € 


mopili d'Itilia, Difatti abliamo ieri ammirato 
tell vetrine del Maggi sotto i porci di Po 
‘ai mguifico acquerello del bravo giorine lg. 
Bassolino Vittorio, rappresentante "il forte 
Danpo dal lato più pittoresco. 
Uan folla compatta stava estatica guar: 
‘inido, quello storico sasso illustrato dall'egre- 
mafo nig. Sante E. Nodari nelle co- 
lonne di questa pi (nale, mentro: npprezzava 
| alti el pitre che seppo sì bene into» 
(lurra la fortezica d'Osoppo, da far protompere, 
Li ci sia stato una volta, nell'esclamazion 
È desto; è proprio Sono 

















< La Fratellanza, Società di mutuo 
nta Del soccorso în Torino, via Bertola, n. 1.— 1 
partito radicale conti isuoî poseliti spe-|ponesse nell'oscurità. qualsivoglia com-|I841 esternava in una lettera indirizzata [comprasti fl Consiglioidi rappresentanza souo 
cialmente tra i vorgiai, i puri, non an-|etitore e facesse. forza anclie agli av-|ad un alto personaggio, eterna ricono |larituti a trovriall'afunanza cho avrà Ming 
cora corrotti dall'ambiente viziato della |veranril. scenza al suo augusto benefattore, ben-|[fn falla Soleto to SS ‘7 China ritrovata. — Domenica 
nostra società, mentre più attempiti-sono| Al postutto sa aî trattasse di. alcuno |chè non ardisse chiedere il favora di por. 


corsa, fu trovata una catena. d'oro da un 
NB) Tu vità dell'art, (104 dello; sratati [sCOPMR fu trovata uma catena. d'oro de un 
coloro che'sfrattano quell'ibrida e situ: |lel distretti più rosseggianti della peni- [tarsi a' suoi piedi per quest'oggetto. _ |argauico é fatta faccltà = tutti i soci di ns-|LaT eivani Qepraiio SUI rotta on 














tore di parte costituzionale. Si dice che il opere segnalate che col sno splendore [duee dal nuo viaggio, è finalmenta nel 
ì 








Hana trovasi deponltata nella tiposrada stenta 
torina forma di governo, che è la i:0-|sola, di quelli in cui la prima condizione] Non siamo tento puritani da diro che[4SEM ,, residente prot. G. Uetianco. | S,5STÀ Stusegnita n chi asprà giustiGcarna la i 
narehia rappresentativa. Ma questa volta |che si rieliiede nol deputato è che faccia |mon si possa aver. devotamente sorvite| _ crot È a n ua ca proprietà. 9 i 
În regola pati un'ecgezione , poichè l'e-|sempre opposizione, pur pure. Ma qui|unodeisignorotti che padrovegginvano I | Di ponente elia Gi Teatri. — Non c'è che dire! A- font 








o e di beneticeuza della Gunrdi.|seigneur tout honneur! Tori stra la beveficiata. 
| ietto del partito estremo è ‘on ottusge- [non è il caso. L'elezione di un repabbii-(talia senz'alona incomodo di sindacati di| nazionale di Torino. — Col giorzi1 [del Bellotei-Bon è riuscite brlilantiasima, como ] 


n a conoscere |il6l p. vi uttobre privcipierà nel localo! delli | brillanti ‘si mostrarono l'egregio' eopo-comico. 
i narlo, l'avvocato Carlo Massei , mentre |cano avvenne in un collegio solito a man-|parlumento 0 di stampa e poi riconoscere | el d. vi cttobre pi si pelle del OO 
| giovane ancora era il suo competitore, |dare dei deputati Hdi alla maggioranza |il nuovo regno costitazionale e anco, ne| cos: de dela ; N. 12, l'anntale |a tatti gli artisti affidati alle sus cure, 

| 









corso delle lezioni di scherina, impartite dai |" pu comme a 
il signor Evaristo Giannini. 'Altiafe,) cho ‘era. teità appfesentato da |Gosi/gacba, faro oppiizione i minisiri |meeatri signori Massa e Spertali o | esta di Maio DE ei colo 

Anche questa volta i vinti diranno cho|chi godeva tanta filucia. del Governo che | esso. SÌ paò aver benitaimo ammini-|,,A far principio da quel giorno la gala delle |cogtienza più lea, ala per l'inelligente ee: 
perdettero roltanto per la negligenza dei|lo nominò prefetto in una dalle più im-|strato la giustizia nel duosto di Tuoca [lino aperti dle fre 7 ale 10.1t2 pe di [eofcegit cal uns Bolo Pato 
loto numerosi amici ed il zeto dei pochi|portanti proviuce. Accadde nella Toscana, |s poi sedere tra i rappresentanti del re-|vgni giorno feriale. [sin per il euo genere briuso ed esilaraute. | 
avversari. Ma i lberali non hanno più ra-|in-quella regione che s0 fu opposizione è [g09 italico, poichè o în un oaso, e nel-| Presso lx segrteria, potrasai preudere. vi:| “Anche nel Gerente responsabile di. Bettoli 
gione del clericali è dei radicali clie quasi |un'opposizione di destra, cho approvò [l'altro si può pur rendero qualche servi |5iti* dello statuto della Societa e cinpacenzi |emeriero per cerco e unturalezza lo Zerri ed 
sempre battuti ricorrono costantemente ‘a| (uno solo: eccottuato) la fumosa Cinven-|zio ai proprii concittadini. Possono quindi | ento, Ora'il Bellotti ci: promette nn'altra. miscela: 
quel logoro argomento. L'elezione di Lue-|zione di settembre, che nolle. Corti di|adesso far anche opposizione estrema, se 
ca fa contrastata, non accolta con indifte- ie condanna i Ladri e lascia morire |0osi loro talenta. Ma chiediamo almeno 











Pel Consiglio direttivo 


‘di uorità, quasi. ruta di autori italiani. Bra- 
‘Il segretario Ù En 








Fisnimo! 

0. DI GALATEO: i 
renza, s'intende, da coloro eni sta a cuore il [gli Asinî d'inedin. La manifestazione po. | tolleranza egnale 6 certo con non minore NC OMATEO ll Vittori Emanoele, gicome abbiamo ‘al: 
prendere parte alla cosa pubblica. Infatti|litica di Lucca ci maraviglia adunque|ragiono per coloro che quando nissunn| 4 Torino industriale. — Ci sui p p 








7 ono: venturo mese, nonostante le 95 lire. di tagea 
peranza di libertà arrideva all'Italia |’ ona Gassetta di Torino d'oggi (08) è in-|t Pol Lugo dallivendenza di fanzza $i 
appigliavano al partito della rivoltizione, | serta tina I:ttera in oni:si dice che voler fare |! Se antra bene che dopo di 3 
Che il'sig. Massei sia repubblicano lo |vagheggiavano ls repubblica, oni ‘a ra-|Toriuo industriale equivale & dire volerne dire | Si nia Peo ine gopo di aver seritturita 


alla acconda elezione gli elettori si pre-|non poco e non: sappiamo bene: render. 
sentarono più numerosi che alla prima.|cene ragione. 

Gli ‘amici del Massei salirono, da 307 a 
885 e quelli del Giannini da 159 a 318. 











CRITERIO Nega tatta la Compagnia. di canto e ballo, bifo- 


Dopo ciù se questi si (erede ancora di 





‘abbiamo letto in parecchi giornali/e lo dob- 
‘bfamo oredero sino a dimostrazione con- 


[gione od a terto credevano poter. sncce- 
dere solo al reggimento assoluto, e. poi] 


Torio nen può 





\vantare centr 





[gnava adattarsi allo giuste esigenze degli; a- 





) credo 0 tin | genti i 
olo Tie passero coretta dia || Speriamo cho il ‘Marche 





Vere per sò la maggioranza de’ suoi con-|traria e la sua candidatura in' ogni caso|sderirono francamente e per solo patrio: 





cittadini potrà dire come jil Giuati: se,|fa patrocinata dal Serclio giornale di 
mentre dne mi picchiano di santa ra-|quel partito, chi nol sapesse, benoliè enso 


visando che fosse alla nazione. più pro- 





passaro sanza riposta, poichè sa- 
tismo alla monarchia: costituzionale, ny-|r-bbe dannsisio cle entrasse il 


‘ovncetto in 
Italia che "Torino nun è ceutro industri 


vegga ‘cororidti 





‘degnumeute $ sui aforzi e.le mo faticho gar 
‘lleatire uu buono spetticolo ai Torinesi. )o 





Sarebbe in qualche modo como screditare la|  Completiamo Iutinto ‘il. programma. dello 
test tto of et ppt pablo giorn ti 0 
‘opifizi ; (6 ciò sarebbe tanto più dannoso iu| Le opere della st un suranno. quattro: 
qtanio' che mentre Torino produce molto, men-|prima i’Assedio di di Petrella; i bali | 
tre ormai è uno dei primari centri di lavoro |graudi due : primo il Sélam meravigliomnodi 

ettembre [illa penisola, ahzi forse Îl primo, nca sa fare |G. Paliui. 


gione, disci disapprovano il piechiamento [neghi quanto dico la Gazzetta d'Ifazia, |fttevole e sicura della. repubblica. 

senza venire in mia difesa, poco mi suf-|che repubblicano sia il. Massei, e sl con- === 

fraga il pensiero di avere per me la mag-|tenti di affermare che esso fignrò sem-|, AVIBlian®, 25, —- Teco {1 programa 

gioranza; Insomma, non possiamo tener |pra nelle file degli uomini indipendenti |16;9 "2 pascoato dell'Asl Ita: e I o A 

conto In questo, come ‘in tutto. il resto; [che I democratici sostennero .s0lo in 1ai| Un pezzo per pinto. tai ladbatrialo appare impre assi itoro|Gotopsi. DoAOil oi cia ia EROE 

che dello forze attive. ‘nm candidato di opposizione. Senonchè| Gounod — Rommiza nell'opera; Fiust, cau-|chà uon-aîa realmente | ‘moutre în! altro città |-ionna sigaora Emilia Byraschi. 

‘Quantunque francamente partigiani del [lo steso giornalo dico che questi soste-|t9t9 dalla signorina Virginia Ferni, tana spenita] La hi Nel personale misico. nbbiamo la. signora 

Governo costituzionale, purché sincera-[nitorl sono pochissimi, forse appena dieci. |; Sr Elegia per violino, eseguita dlla| RESO dentro I que inca el aMorno Operti il Cnscoli ed il Polini Felt î 

mente applicato, non ci dorremmo sa al-|Come mai dunquo esso potè uscira trion-| “Romanza cantata dalla. signoritn Virginia |sHi® esta cità la supera per l'importanza Pa atea î 
È Y dello! ccnolerle, per la quantità degli opifici 

cuni nuovi rari nantes repubblicani ap-|fante:dall'urna? Siamo costretti a sospet.|Ferai. RT Ia qusttità deli cli Siondi T'orehestra costerà. di 4a: 

parissero nell gurgite vasto della Camera |tare cho qualche aiuto gli nin venato da i S 

elettivi 


Donixetti — L'Addio, duetto cantato! dalle] "Gone Ul roiuno SN: vitata 
stampa dei Labonlaye , dei Bastiat 0 dei|debbn trovarsi molto più di dieol elettori, 



























Anzi so questi: fomoro della fuori, da un partito in seno al quale | tore Vitginia Toin Xerai è Virginia Peri: | n 
Virginia Teia-Ferni. 





Maglie, cele coratuslo sue'fiviziohe | (Gli artisti sono; da. parecchi gioraiasmila 
, «seit dall signora [di proîtti. etici, sono di'primazia impor: |Pi225% © lo prove procedono con SH d 
tanga ;. produce ‘incitre un'iunnità di 











lamoudî , ne godremmo ‘assai perchè |e questo, sè le apparenze, non Îngannano, 
non potrebbero) che far del bene al no-|non può essere altro che il clericale. E 
stro prese. Preforinmo poi degli schietti [ole a questo partito andasse: già a versi 
repubblicani a quei monarchici che bor-|!1 Massei lo prova la Commissione pi 









spesi 





Bolognn, 99. — 


Questara comi 
alla Gazzetta dell' E 


ilia che grazio ad ue- 





‘como zolfunelli, gioie! 
Mitsozno meli telo totali! 
Catato indagini ssa rinciva m scopripe ed a| OT articoli, guanti, guloni, passamauterie 





‘spazzotto 





fare, arrestare In donna Gaetana Tozzi di|* Vi ria: 


icoli| Col venturo nese poi enrà occupate:ii 
i, armi, 


|dalla equestre Compagi 
Tani dala Compagnia 
rero, e l'Alta 
Schiavoni. 


Gaillame 








Piemontese MAI LARE 
alta drammatica GHopiffala 
RnS 











| Foggia, cha condiuvata dai fratelli Vincénao|, Chi dunque dico cho Torino.non é centro| ‘Questa sera vi é/al Balbo la |bataeigta 
deggiano sempre, hanno connivenza con-|lamentare: d'inchiesta sull’ elezione di|e fto ‘Miceli, ‘a Nopoli, nella gera del 19 Alea, pon quello. La ai dia eda dala ama tica prima ballerina signi deiia 

si 'agoato decorso commetteva ’un ingenta furto |che forse Dnoizico] dalla! Ce: | Ferrszi ting 
iano per gli avverarii o radicali o re-[Capannori, là quale riferi ai 25 maggio (adi cun del comm. Nicla Petro di Chcta-|Fonda nom bastano ale domabdo; 8 che bito: | 1 cultori di Persicore non saanchgt i 
trivi, e fanno di rimanere a galla chec-|del che « il partito Massei si ado- |vone, duca di Vastogirardi. Dei dus fratelli |guerà pensare sul serio n condurre ‘a Torino! tamento di far ressa ‘lla porta dl pro er 
chè avvenga, come accade speolalmente |perava con singolare ardoro e reclutava|QMicelî, uno fu arrestato a; Bologna e l'altro» | tra forza motrice. 





{procurarsi un biglietto. E conì aid 31 


Modena, è ls, maggior parto degli oggetti pre- 100. osp 


nelle contrado soggette a rivoluzioni pe-|i soi adorenti anche fra 1 clericali, »  |_odena, e le maggior parte gli oggetti pre: 


riolch, oro la. polla nen è più no| "La Nesion ltato riporta aloni do- (Pla vetro ep ni lla toto a dele più inprts e e i 
affare di convincimento, ma si fa servire|cumenti dai quali apparo che il deputato| Matellc® (Ravenna); 23. — Per consi [città industriali d'Italia, anche enza tener È IN i 
‘a soddisfare agli interessi privati. ‘di Lucca non fa sempre talo cho potesse |d'ititeressi un certo H.... uccise con ua colpo |00ta delle E (parseltelie|° Derea Gai: anal. BO, RI 
Siccome tuttavia il nuovo depatato di andar a versi ai fantori del risorgimento | di SOA E, cmiepre Marti, di Faenza, e i i 
Tuosa non è conosciuto come il Labon-|italiano, benchè il Serchio dica ch'egli n " A 


L'astasino però venne arrestato dai. renti labate 8 riposo Gurigiio all MAM Bo 
layè 0 il Baatiat, ‘almeno fuori della pro-|cooperò în tempi dificili ‘© quando ‘era|caribiaieri lungo la strada, che da ‘Matelica |soff250 > CPP ©: — Acquerello del sig. Bur: souterte în riposo —- Gariglio Atri 1 


Credo che questo coso sia utile sieno cono- 
salute, perchè so Torino. non è Manchester, 



























solino, lito, id. A7, di Torino, erbivendo®t EA! 5 
pria provincia, saremmo curiosi di cono-|delitto di lesa maestà il farlo, all'unità | conduce a Ravenna, ‘Anche il peonello concorse ad etornate MS d'nimi 7. patla Ml 
a È tuo fl 
————————=&@ —_—__——————_——_——= 














dell’intelligenza enperioro di quello spi-{progresso, alla coscienza, all'intelligenza, | Infinita gli lascia leggere le pagine della ‘sulla patto seuziente; e i vincoli che u- 


rito già aciolto dai Incci della carne, |verso la Inco divina, a cui s'accosta tra-|vita umana avvenire, ed egli può prefe-|niscono Il mio spirito alla ‘oainé’adiig'#b- 
Don Casabisnca guardò bene l'infermo, [verso lo fasi delle sue varie incarnazioni. [rire quella parto alla sua, ealstenza fa-|bastanza sciolti perchè sovente sti0/Falza 
per vedere so fonse cominolato na accesso | Questa nostra vita è.il risultato di tante, |tura, che sappia col dolore e coll'opera ‘a straniarsi dalla vita terretia'Wofitti- 
‘@ queste parole fossero già dettate dal|tante, forse innumerevoli vite anteriori; |poterlo più efficacemente spogliare della'care col mondo degli spiriti LO ni 
‘delirio: ma la faccia, sompre pallida del |nol, quali alamo, coi nostri difetti e le|colpa e degli effetti della colpa. Una ha 'cni Ella accenna non potrasiti'imdi‘4tilla 
giovano, era più calma che mai, lo sguardo nostro qualità, siamo la conseguenza di|scelto ia, miseria, l'altro il: tormentoso'su di me, Nesstn altro ha ‘nbdé#1d#di- 
sereno e composto, sonvissimo il sorriso. [nn precedente di secoli. Il purgatorio|lavoro dell'idea, questi l'operosa carità, ritto e dovere di consecraral’ alla santa 
Il prete non parlò e stette ad ascoltare, [della Chiesa Cattolica è qui ‘su questa|quegli il martirio. Lei, don Casabianca, [opera. QUOTE, 
osservandolo, il giacente, che così conti. |terra, dove ciascuno soffre ed aspira a[ha volnto a priori gli affanni che torta-| Il giovanetto si tacque, et il anvettàte, 
nuave fato migliore. Qui abbiamo l'espiazione|rano l'anima sua;.. prima di parlare a sus volta)*#tette on 
—E poi la è mia vocazione questa! |di colpe di passate esistenze, l'aumenda | Il sacerdote si scosse, abbassò gli 00-|poco assorto, meditabondo, iibbi}8? a 
Sa Bla che cosa sin vocazione in noi|a la riabilitazione, se non si fallisce alla|chi.sotto quelli Jucenti del ragazzo; (capo chino. MARGEANE 
nomini? È la scelta della, propria sorte|prova, di anterfori cadute. Chi ci fallisce [lasciò sfoggio na profondo sospiro. — Sia pure: disso pot leatamehilii, desi 


(4) (Vedi n. 20) 
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Qaeiroco XXVII (Seguito). 





‘che fa il nostro spirito immortale al mo- 


ha da ricominciare da capo; e la sua 





— Io, continuava l'infermo, ho sosito 


Dopo una pausa il sacerdote riprese 
più rimessamente 
— Convione adunquo e conoscere. ben 


(mento d'incarnarsi... 
— Come! interruppe il prete. Ella crede 
[che ciascuno di noi, prima di nascere! 





spiazione si prolunga ne' secoli e ritarda |l’apostolato d'un'idea , oggidi negletta, | 
Questa offuscata, disdeganta, soternita, eppure. 


il sio atrivo al Sommo Vero. 





Timpnociato: venga 1a qua. eta 
sccrata allo speciale. scrvizi9?*Hf0 


Nessuno più di me se na rallegrerà) ide. 


apferazione soltanto fa giusta l'apparente |necessaria, all'umanità, come la luce alla 'dendo acquistato atla nostra Siiti éilésa i 
abbia scelto la, propria sorte terrena? |ingiustizia delle sorti umane, che sa-|vita organica: l'idea ‘di Dio. Anche il uno strenuo campione: o 
È — Sì... almeno fino ad un certo puato. [rebbe un assurdo capriccio del caso, Pri-|mio corpo: mi al è formato intorno più} Giacomino scosse il enpo e sbttlké; ma 
non può nè l'una né l'altra di tall cose. (Qui, lo spirito imperituro che vive in|ma di ridiscendere schiavo ne’coppi della |ncconcio che ‘sia possibile. all'alta im-'aon Casablanca non se ne acediagi‘ 1” 
— Si, posso; disse allora il giovanetto. |uoi, non ha il primo periodo della sua |materla organizzata, lo spirito, che ha |presa. Della matoria predomiza in mela| — Ms, per ottener codesto!’ bisdfon 
Ì Per conascore Il mondo ho l'esperienza |ssistenza immortale, Monade  formatasi|tutta coscienza di nè, conosce lesno ma-|parte meno materiale; non ko muscoli, e ‘puro /che Ella ‘accetti, e tutte, d'Pell'in- 
d'un altro che pensa meco, il cul spirito| — crenta — nb antico, forse ab eterno, è|gagno:e il bisogno di purgarle ‘col do- atissimo e delleatissimo è il mio'tiero, lo idee, le credenze, le tHAdi#tvni 


comunica col mio; per aver sufficienti al-|venuta su dallo intime latebre della ma-|lore, di ammendarle con meriti acqui-|sistema nervoso. È la parto pensante jn'di questa Chiesa, la cui causa RA ca da di- 
l'opera lo forze. ho l'auto insuperabile |tsris, man mano, per lento, incessante|stati. Nel granlibro del destino la Bontà |me, cho soprsppiò con larga rapremazta fndoro ‘promuovere. Ora queltà ‘ibi- 


Bono la gravità di questo carico 0 cono- 
sgcere « puntino Je nostre forze; ora Ella! 





















































Nascite dichiarate all'ufficio. dello atata civile 


il giorno 5 settembre; 1872, 
Maschi 118, femmiue R.— Totale 81. 
————_——___—@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astrenemico, di Torino 


‘a matri 976 1ul livello del mare. 
Ap settembre 1878, 
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Sab, [ 
784,9|4-19,2/10:9 
Pant: 

784,7}4-L4,8|10,01 


T6*10)N © d.lcopert. 





81|t8* 14% Ed. lcopert. 











12m 
796/4| 416,4] 618| ‘1/15 20" calma (sor 
vom, 

ssogldira/o7| cdlinaste & lrn 

apo | 

950,7|-+17,610,0| ‘69liaco1'|8 E dg, sor. 

è poi 

788,44 14,8/10,1] 81/16 191|8.E a 'copore 





‘Temperatura estrema al | minima + 190 
nord in gradi eeutesimali } massime <p 19,9 
‘Aqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 26 + 11.4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
fo di Roma), — 27 settembre 1674. 
È Nascere del Mole, ore 6 1i — Passaggio 
tal aneridiamo, ore 19 10 — ‘Tramonto 65 
Teena 0/88 matt 














dA VARIETA' 


Hi = 


Da un cortese nostro lettore riceviamo 


ela traduzione del discorso letto da Schil. 


Tot in Mannheim. nel 1784. Come tutte 
lo opere clie portano l'impronta del ge- 





tinio, il discorno del grande tragico te. 
‘deco tieno ancora tutta la freschezza, 


futtò il pregio dell'attualità, come se fosse 


‘atato; pronunziato' solo ieri. Noi lo. rege 
amo pertanto ai nostri lettori nella ai 
‘edreziza clie ‘sarà letto con grando inte- 






i\Fesge; come. con. interesse. saranno. lette 
olp<ginote osservazioni, che a modo di 








è perciò che: sovra tutto tgli frescelée I Tea. 
tro, come quello che apré' nn. campo inaito 
dlettività, dA alimento ad 


l'elucazione. della mento e! 
itel cuore col. più nobilo trattenfmento: 
Quegli che per il primo osservò: (che Ja-re-| 
ligione è la più salda coloona: dello Stato, die 
'seiza essa lè: leggi stesso perdono In loro 
forza, quegli; probabilmerte senza volerlo o 
(saperlo, ha sostenuto il più sublime soopo del 








‘Appunto questa insufficienza, questa fista- 
bile qualità delle leggi politiche, clie rendono 
la religione indispensabile. alto Stato, déter- 
‘minniio pure Ia morale jufuelza del Teatro, 
[e leggi, intcndera egli dire, e'aggirano solo 

sopra deveri negativi, la religiono eatendo le 
ls» csigenzo a reali azioni, Le leggi impedì» 
touo: solo le azioni (che rompotio i leg; 
deila società, Ja religione conmiîa di quelli 
che li stringono ricppiù. 

Quielle diminano ‘sclo;su. manifesto espres: 
sioni della, volontà ; questa continua la sua 
giurisdizione fiu nelle più intime fibra doi 
Cuore e segne il pensiero fino alla sua prima 
‘sorgente. Le leggi sono. variabili e: cadiche, 
‘mobili como capriccio & passione ; la religione 
lega fortemente e per nednpre. 

Ma pur volendo concedere ciò che giammai 
sivrlenio, cioé che: Ja religione eserciti tutta 
questa. grane influenza 4ul cuore d'ogni tono, 


darà cogli cl'essa completi è possa completare 
lintiera. educazione? i hi 


Ta religione (© qui! distingua Îl'imò lato po 
Iitico dal divine), la religione agisce în gene. 
rale con tanta efficacia quasi 2010 e forsò unica. 
mente per mezzo della seriibilità. dell'uomo, 
La sua: forza è perduta se of le togliamo 
questo. Come! invece agisce il Teatro? 

La religione è più un nulla, per molti, se 
‘n! anzolliamo Je sue immagini, i suol mi. 
eteri; se noi distroggiamo ‘ì suoi quadri del 
cielo e dell'inferno, ‘è pertanto non sono. que- 
ati che quadri di fantasia, eninomi 
-[1ueicnie, 












































renza 
panzacchi ed allettamenti indeti 
‘Quauto maggior vigore non ne verrà alle 
leggi. ed alla religlon, se formeranno leg: 
|col entro, dove sî trors 1a contemplazione e 

la vita. presente; dova vizio e virtà, fel 
‘a'xziseria, follio ‘© saggezza in willo formo si 
presentano unite © reali all'aomo; dove In 
Provvidenza gli eplega i vuoi entmmi, ne 
(lega î nodi davanti i suoi cc:hi; doro il 
‘cuore, trasportato dalla passirne, confessa la 
‘sue più leggere commozioni ;. dova cade ogni 
‘maschera, svanisce aghi belletto, e la verità si 














comiuiebito vi fa seguire l'egregio tradut-|mpntiene incontaminata come il giudizio di 


otafez 

ZUNE IL TEATRO 

liconsiderato come una istituzione moral 
a 





Discorso, di SCHILLER 
suiufatto: tin: Mannkecim nell'anno 1784, 





“Sfar 











[Radamente: 

La giurisdizione del Teatro cominoîe. tà 
‘loro ba fine il limite, delle Jeggi: umane: 
o [Quando 1a, giustizia si Jascia. acciccare dai 

I enaro e crapulà a spesa del vizio, e gli ol- 
troggiosi potenti. prendono a scherno Ja sta 
dobolezza, ed il timore lega il bracsio all'an- 
torità, allora il Teatro prende in mano la bi: 
lancia: e la spada, e trae i vizii sd un terri 











jd onerala, irresistibile. aspirazione alle |bile tribunale, Tutto il regno della fantaaîa | 

straordinario ed il desiderio di (della storia, il paeento e l'avvenire sono set- 
‘sentirei l'animo agitato da passioni diedero 0- 
rigine nl Teatro, Lauo e sovente oppresso dai 


tomessi ai suoi conni., Andaci colperoli, che 
à da grau tampo putridiscono ‘în polvere, 





‘monétoni.aftri che gl'impone la sua carriera [seno nuovamente citati  dall'onnipossonte sp: 
‘ib at Gutei ni pensieri, l'aomo doveva |pello dello scrittore e ripetono la loro obbro- 
ire!‘ oto nelle ema esistenza, che mal briosa vita a terribile insegnamento pér la 





dice 


sii 
diatado 


Lab1G8 (SHAG8ÎA: FI insensibilmente ci facesse 
paisare dh .upa condizione in ua'altra, Ora 
questo vantaggiu. sì ritrae essenzialmente dal 
si apatiraento estetico ,, dal sentimento per il 


1a) E) nuo istinto, d'attività, La no- 
rita natura; del pari Incapuce n° perdurate 
nello stato animale, che a continuare i più 


posterità. Deboli al par dell'ombra in un con: 
cavo speocio, passano davanti i nostri ‘occhi 
quelli che farcno lo spavento di quell’epora e 


«{lavoril:dellingeguo, desiderava uno!compresi d'orrore malediciamo alla loro imo- 
‘nido, il: qnale. congiungesae: due tini 
opposti, modermase. le rozze tensioni in una 


moria, 

Se niseuma: morale non viens più insegnata, 
nessuna religione non trova più credenza, nes: 
suon legge non ha, più vigore, ci raccaprie- 
‘cia pur aucors Afedea, allorchè essa. vacilla 
‘pid per la sosia del palazzo, e che l’aasassi-| 





bollo, Ma siccome. il primo intento d'un sag- [nio figliale è commesso. 











i ra 
bifetai 





iEio 


Rana 





derà cura di trasformarlo ‘in fonte di felici 





\Rieni, sh} Ella mi; è venuta manifestando, 
,doyanque le abbia attinte, 
1208 sono, ainmesse dalla Chiesa Cattolica 
«anzi ne vengono condannate, del pro- 


a POMINAII 





{blema,detla, vita, dandosi da essa una 
‘ben \alira spiegazione... 
— ha Chiesa Cattolica, disse l’infermo, 


possiedo parte del vero, ma non tutto il 


vero.,.. 


— Esco. mu'ereaia! Esclamò il sacer- 
dote con maggior vivacità di quella che 
‘aveste mai dimostrata sino. allora. Come 


osa Ella impngnare quella verità che, 
«_Solminicata colla rivelazione ‘alla Chiesa 
di Cristo, per fninterrotta catena di tra- 
dizione e di successione, venne trasmessa 
man mano, saoro deposito, alle genera- 
zioni vegnenti? E come vuol Ella farai 
« Biniatro, d'una. Chiesa, alla quale. conte- 
‘atando,il,, pgaspsso della verità compiuta, 
‘qual almeno, può splendere allintelletto| 
“Piano, nega la, base fondamentale e ln 
s0ssRre?. 
8,2aÎ, ha franteso : rispine mito- 
ente il czipygnetto; Lei mi lia doman: 
to ne Volessi assumsmni la missione del 












-g10legialatore quello dev'emsere di scegliero 
idue (effetti quello più rilevanta, corì egli 
‘è bolumente: disarmare ls in: 

} popolo, sì bene egli vorrà 
3 ‘Anegra,, 50 8}i:$aPà. fatto possibile, rivolgere] 
le medesime ‘a disegni più elevati, si pren 







Un ealutare ribrezzo. provano allor gli no- 
mini ed ognuno În euot suo si compiacara 
della sun netta coscienza. quando Lady) Mar- 
Beth, quella terribile sonnambula, ni lara le 
mani e ricorre a totti i profumi dell'Arabia, 
cude estirpare. l'orzibile ‘odor. del commesso 
assussinio. "Tanto è certa. la più possente @- 








——€——______ 


sagerdote : ho risposto di si, mn con ciù 
non ho voluto dire che mi volessi far 
consecrar prete dalla Ohiesa Cattolica, 
quale ora essa è. È missione di sncer- 
dote sollevare lo miserie. dell'intelletto, 
dell'anima‘e del corpo umano, illuminare 
le consolare colla sublime iden dell'Eterno 
Vero, che si renda accessibile ed appren- 
sibile all'intelligenza dei vivi nella carne; 
ed oggidi, guasta essendo e commista a 
Soverchio, errore questa sublime idea, 
tatto operare per ridurla alla dovata pu- 
rezza. Tale missione la prendo da me nel 
‘sacro penetrale della mia coscienza,, con- 
‘sultando ‘le anîe forze, lo mie. capacità, 
‘pl'impuli più. segreti. dell'easer mio; € 
non ho mestieri che un altro nomo venga 
x consecrarmela, ascrivendomi ad una mi- 
ziu, facendomene schiavo, Ja ‘qual mi- 
lizia troppo oramai è volta ad interessi 
terreni. CE questo fatto è prova eziandio 
lie fl Cattolicismo, qual è inteso ed ap- 
glicato oggidi da coloro che se ne van- 
into capi e ministri, non ha. più seco 
tia la verità di cui al tempo attuale è 
qnpice la mente umana. La Rivelazione 
































gione (ella visibile rappresentazione ché noi 
‘quella delle morto lettoro o ielle fredde mar 
razioni! ‘auto è più certo che produca un ef: 
fatto piQ vivo e più costante Sl. Teatro che 
oa Ja morale 6 leleggi. 

Però sin qui esso non s'appoggia che sulla 
sia mondana, mentro invece ha aperto 
tu campo ancor più vasto. Mille vizi chi 
quella tollera impuniti, questa: puuîsce; mille 
virtù, di cui quella tace, questa raccomanda, 
Tu ciò ba conyague la saggezza e la_reli- 
gione. Da questa pura. sorgente, esso ritrae 
‘massimo e modelli; @ veste l'auatero. dovere 
con un abito, attraento e lusiaghevole, Con 
‘quali sentimonti, risoluzioni e passioni esso 
tommiore il nostro nonno! qual iiviuo ideale 
‘esso: ci presents, per esser imitato! 

Quando il mon Augusto, generoso come! 
snoi Dei, porge Ia. mano a'Cinna, sto tradi 
tore Gil qualo già oredo di' leggere sulle sue 
labbra Ja sentenza di morte) e gli dico: u Sin 
‘mo @imioi, n chi fra: la folla non stenderebbe iu 
quel momento In mano !anche al suo morta) 
temico, per ‘somigliare. al divino Romano? 
(Quando Francesco di Sickingen sul punto di 
‘funire un principe e di combattero per dritti 
‘tranieri, sonz'vvedori dà unò sguardo dic: 
tro a sà e velle levarsi Îl fazio! di amo castello, 
e fuuciulli rimangono privi al 

tira avanti, per mantenere la 
parola data; quanto, graude m'appate qui 
l'nomo e piccolo e ‘apregievolo il destino te 
‘muto insuperabile! 























(Continua) 
RO 


CORTE! DI CASSAZIONE. 


Tori, 95 settembre, nelle or6 meriti 
‘ebbe luogo nella Grando aula delle. waienze 
(civili (palazzo: Lascaris), la presentazii ns € 
l'insediamento del comm, Lauteri reggente il 
Posto di presidente della sezione je 

S.°E. Do Ferrari, nominato testè com platso 
‘dî tutti, n primo presidente idi questa npre- 
'ma' Corto, c.cho per esigenze. d'ufficio conti- 
‘iua ancora momentaneamente nella suo fonzioni 
‘li procuratore geuerale, cou quella squisitezzn 
Hi sentire e di concetti, che! sempra ax 
‘rajotio iu quell’ emfnenta personaggio, nel 
forninlare le sue requisitorio manifestò l'ecul: 
tanza sua e di tutta Ja Corto per l'asnin- 
zione a guel posto del comm. Lanteri, cone 
‘quegli, cho per Ia nomma operosità nella lunga 
‘e splendida sun carriera giudiziaria; massinue 
nella Suprema: Gorte stessa (essendo Îl più au- 
ziano dei consiglieri ili Cassazione) non. che 
per gli eminenti servizi resi e per lo rare 
doti di ingegno 6 di nenme. eravi dalla voce 
pubblica designato, 

Allo eloquenti parole di 8, E. {1 conim. De 
Pervari, ne aggiunse altre noù meno aquisite 
le gentili il comm. Balegno nella sua qualità 
di consiglicre saziano della Corte stessa da- 
rante il secondo turno delle ferie. 

Rispose con; voce commossa e com somma di- 
guità di etilejl comm. Lanteri; ed encomiatdo 
le virtù c'le rare doti di ingegno e di cuore 
ii SE. il comm. De Ferrari, fece ad uu 
tempo commemorazione del comm, Bonaeci, la- 
mentatdo la sù come wa 
grovissima perdita per la scienza e per (il 
pacse. 

Prestò. pure giurainento il cav, Pietro Brmùi 
‘nominato consigliere presso la Corte stessa it 
(surrogazione del comm. Baroni , ‘chiamato a 
reggere la prima presidenza della Corte d’ey- 
pello di Parma: 

Sincerî sempre, non poesiomo, dopo aver na: 

istito a quella sclenue fuuzione, che tributare| 
i bem meritati elogi al Ministro gunrdasigiili 
per le scelte fatto. 









































Pare cho l'on. Sella sia intenzionato alla 
riapertura. del Parlamento ) di proporre nuo- 
vamente di conferiro il servizio delle tesorerie 
"lla Hanca Nazionale. 

L'ultimo, progetto verrebbe alguanto modi- 
ficato. 

Il comando del primo. Corpo d'esercito sta 
per trasferirsi di nuoro a Roma, e allo scopo 





l'ammetto, ancor îo; ma non come fatto 
particolaro, circostanziato, che abbia'a- 
vito luogo in limiti di tempo e di luogo 
led abbia cessato, lasciando la verità cri- 
stallizzato, immobile, in deposito ad una 
[Chiesa positiva; organata in una gerar- 
chia. La Rivelazione è l'azione jmma- 
‘ncato della Divinità nell'Universo ; è la 
‘verità che sppare man mano alla intelli- 
(genza degli esseri organizzati, ‘a seconda | 
‘ehe questa intelligenza è più e più ca- 
pace d'apprenderla. La verità quindi non 
muta nella sna sostanza, ma nella sua 
ampiezza. progredendo lo spirito umano 
cho maggior parte ne scerne, (e via vial 
ni deva apogliare di quelle forme in ciî, 
‘secondo le condizioni dei tempi, a‘adom: 
bra per farsi apprensibile all’intelletto. 
'Tl Cattolicismo è rimasto indietro in 
questo progressivo ampliaisi della vista| 
del vero; ha, dato noverchio sviluppo e| 
‘quasi predominio: alla forma, e questa 
‘ancora è concorsi ad offuscare la Ince ed 
in molti cusi ad ottenebrarla affatto ; ha 
materializzato lo spiritualisino. Da ciò ta 
lotta sacrilega della ragione umano, 





























—_——_—__—_—_———_—_——_—_—_—cromcinm-ems 


(di ristabilizlo al Quirinale si d' recato alla ca 
italo il colimaello conte forza capo di stato 
‘ruggiore’ di /S. AL TL il principo Uberto, 








È giunto a Firenze l'aubascintore. di Di 
viera presso Ja Corte! d'Italia, il barone Bibra. 





La contessa Braniolin datata nominata 
dama di Palazzo della Principessa. di Pie-| 
monte; fu luogo, della marchesa Pallavisino, 
élie Ln date Je dimissioni. 
A proposito della scomparsa di un plico as- 
sicurato epedito da Genova alla Banca italo: 
‘germanica in Napoli e spogliato del valore di 
lire 90 mila, il direttore delle pesto di Napoli 
scrive-al diario l'Unità Nazionale, che quat. 
tro furono i pieghi diretti dn Genova ‘al sud- 
[detto istituto di oredito, col dichiarato: valore 
‘ciasenmo di' lire 9000, non. potendosi: ver 
leggo assicurara di più, che tutti, a dichin- 
razione. del destinatario , doveratio contenere 
lire 50,060, ele la consegna all’incaricato 
ella Banca! fa fatta alle 11 di mattina con 
tata regolarità. e reciproca sodilisfazione degl) 
iperanti , int solo «Ile 4/80 pim. del giorno 
stesso ‘ft sporto aveisu al direttore delle poste 
‘azione, il direttore stesso 
uota tali di fatto modificare le con 
seguenze di ‘ua incidente si spiacerole , del 
‘quale. per ora. non puossi prevenire un giu- 
tizio, 

















L'imporatore dell Brasile lin, deci 
iinenda dell'ordine della osa il 
Crisostomo Ferrucci bi 
Lonrenziara 


to della 
Iuigi 
lotecario alla Modicsu 
eil’ Jia aiomiimabò' oficiale ‘nelle 
stesso ordie il bibliotacarfo noll'Univeraità ii 
‘Pisa, professore Michele Ferrmsci. 














[L'INCHIESTA INDUSTRIALE IN MILANO 


Adunanza del 24 settembre, 
Presidenza del com, Lurzati, 





ice-presil 
CireGOnIA NIT, — Stampa, 


Il signor. Treves Emilio presenta. una. me- 
nioria, © dietro invito del’ Presidente "parl 
stlla Jegge della proprietà Jorteraria. Fa nu 
confronto tra il imumetro dei libri pubbifcati & 
Wicciol numero di quelli dichiarati (alle Pre 
fetture. Ciò dipende da un difetto della lezie 
è dalla conseguente uegligenza degli! editori. 
Vorrebivo che, come in Inghilterra, (ciò che si 
riferisco a proprietà letteraria ‘avesso a di: 
Vendere da ‘una Associazione libraria. 

Dice ché ila tassa di L. 10 per. ogni libro 
he a voglio gammtito, quiiunquo sia 1a st 
inole, è troppo grave; tauto più per gli ell: 
tori che pubblicano aitiunimento molte opere; 
i quali sottustando giù d'altra parte n ‘impo 
‘sto non leggiere, noi trovano corrisondesti 
illa tassa che In legga attualo pretende le 

o cho concede, 


























garanzi 
Riguardo alle. legature; volanti importate 
estero, osserta che costauo di più che i 





degati, perché quelle sono, in. tari 
‘tra gli oggetti di chincaglieria, Des 
lora che a tale acuncio venga riparato, 

Ta Italia si potrebbero pubblicare de libri, 
Inta lo stenso numero di opio, a’ più buon 
[mercato che all’estero. 
ig. Giuliani, direttore della Società coo- 
porativa dei tipografi. — Questa Socistà sorse 
fu seguito agli scioperi del 1859, come nu bi- 
Hleno — 6 appiuto dietro i cousigli del ecm. 
[Lmseatti; 

Tutesse la atorin di tale Società , che dip- 
prinia ebbs la vita stentata, na a poco. n 
foco ttenma credito, e ora 8 fra le prime di 
Afilano per quantità di commissioni e buità di 
lavoro, 

La tipografia dicdo na Smpulso alla nostra 
industria meccanica, Îa quale ora fornisce di 
carutteri è auebie di macchine quasi, eselusi- 
tamente Ia tipografia cooperativa. 

Le macchine, fatto n Il/nza, costano meno 
‘dello estere e limzionato come’ questé, 

I salnti degli vperai consociati seno supe, 
tiori del 18° 0j0 ‘a quelli delle: oltre tipi 
Igrafio. 

Fa un eppunto agli appalti goverativi per 
le catzioni ce richiedano, il he impedisce la 
concorrenza. di chi può aver buona vulcntà € 
scarnezza di capitali. 

















fereuza tra i capitolati ‘© i lavori sommini- 
[trati. 


Il Prosidento iuvita il 





signor Giuliani a for- 


pre più afforzantesi, con una fede sempre 
più ristretta e che, perdendo la signifo 
cazione del simbolo, scambia questo colla | 
sostanza; da ciò la guerra fatalo tt una 
scienza positiva sempre più andace e po-| 
tento che vnole escludere l’idea dì Dio, 
ed una religione che per nico sap 
vuole armeggiare colle vuote formolo sco- 
lastiche d'una metafisica spenta, © in di-| 
‘sporazione. della propria cansa. nta per 
fare appello alla sirannia che imponga 
l'ignoranza... 
Come potete pensare, non lasciò il prete 
senza risposta codeste acenso ,, e lunga: 
mente si protrasse: la discussione ‘clo| 
troppo fastidioso sarebbe riferire anche 
sommariamente ; nè avrebbe cessato an- 
cora, so la stanchezza del malato non| 
‘avesse richiesto al necessità lo smettere. 
Don Casabianca guardò un pezzo în 
‘ilenzio Giacomino, che reelinato il capo 
sul guanciale, clitusi gli cochi, stava in 
una quietudine di stanchezza, appena se 
mostrando la vita col debole e lento ri- 
rello finissima e sottilo lasciava 
la sete azzuriina dello venuzze 



































Orede poi che cì nia spesso una grande dif-| 











negli una momoria, e gli esterna. l'intoresso 
‘dol'Ostitata per questa Socletà, 

1) sig. Alberto Sonzogno ha già risposto per 

ricco nll'interrogatorio. 

Dico lie In lege culla proprietà letteraria 
nom arauotisco sufficientemente i diritti. degli 
alitori, i quali perciò, e ache. per le tauso 
relative, cho ono gravose, nou trovano utile 
Ai ye e Cinti che ‘quella legge coso 
cedo, 

L'industria della stompa: 8 in continno one 
metto; tanto di giorvali che di libri c'è tina 
Ficereì crebicente. 

TI nalurio degli operai ‘la suniè. aumen 
tato del 20 0|0. 

Vorrebbe diminuita Ia tassu doganale per lo 
macchine atraviere, dasché qui noa' se no 
fatmo. T earatteri,' invece, si, compongono a 
alilano, Rispetto alle condizioni ecuithe, l'in- 
'dtteia progrodiece. 

La pietre wno tratte. dall'estero; non cosî 
tutto ‘DieLicetro che si fabbrica ‘anclie qui 
Qasorva però ch'è di qualità inferiore a quelle: 
catero; quiudi vorrebbe che'i dazi mn incep- 
paescro Ta sun importazione. 

Oxreconia XII. — Litografia. 
Il signor: Borzino | Ulisse constata ch'è i 
portantissiu la scoperta fatta, pres Pavia 
‘è accennati iori dal signor prof. Magenta, di 
‘ima, pictrà litografie 
Carscona XIL — Carta, 

Il sîguor Luigi Molina, di Varese, conforma 
quauto espoeva l'altro giorio ni Comitato JE 
proprio fracéllo. 

Sui trasporti ferroviari. fa. delle oserr 
sioni per alcuna differenzo riello, taria. dello: 
diverse ineo italiane, essendo accettabili quelle 
dell'Alta Tcalia, fit corti quello delle ‘linee 
ft'inane, E soggiange cha, ‘del resto, anche 
nelle lic dell'Alto Ital avvengono in ina- 
terin di crasporti, negligenze è trascuranze 
ini 
































CareconiA IV. — Sela. 
Ii comm. Griffui invitato adire mi. ma- 
Quzini generali delle este, presenta i bilanci 
Mel 1870 e 1871 delli Cassa. di risparmio, ed 
‘altri documenti. Egli poi accenua che fa dal 
I x di risparmio pensava al 
l gzzini anzidetti, nn per 
‘nstacoli diversi non si poterono. istituire che 
‘nel: 1870. 
Tutti in tale anto farono,, diet sna int- 
ziativa, fatti altri studi , abbia lo condizioni 
‘n allora reelimivazio questa istituzione, che 
‘quindi vanno fondata. 
Dal luglio 1870 a tutto il 7 si fecero eov- 
i per 7 milioni ;_ e fra duo mesi cirea 
zio falzionerà: com}letaineute secondo 
la amova legge del 187}, nel unovo locale, 
Vennero dati) unovi mezzi alla sua vitalità 
[col ricevere. lo. sete anche in-semplice depo- 
lito. Oggi si contano depositate: 1000 Valle di 
a, per là maggior parto, cioè 7 
Gli uffizi ne. pussono contenere: 19,009. Questo 
vizio gioverà certo al paese ; Epecialineuta 
impo di crisi, è cui temo agaî che ci 






























Tratta. di alt vantaggi dî questa istità- 
zibno, e vorrebba eUe dalla legge Il devosito 
fosse Eqniparato a quello presso gli uffigi do- 
ganali ; cicà como merce di transito, Questo 
per ‘facilitare il deposito di sete-estero. 
TI comm. Griffni parla quiudi delli Banca 
[sete , no fa Îe-ludi e dice che fa buoni nifuri, 
(sui quali puro si estende a parlare, 
Oarconra IL — Semo bachi!da sofa. 
Il signor Scalini cav. Gaetsno, di Como, 
trita del commercio. lei cartoni giapponeasy 
a della produzione di seme nogioni 
Dive che in cita si trattati; il Giappone fa 
[posgare dello forti tasse di. produzione e cie- 
Kolnzione, e che il Govemo nazionaln. devo 
ttenero "presso. il giapponese che questa in- 
frazione cessi, Egil soggiunge: che siocomo il 
baco gianpunese dà qualche segno ili mala&- 
tia, dovremino esteadera' il nostro cominsraio 
fn ‘alcune parti inesplorate dell'Asia, ché oredo 
(ci potrebbero fornire. delle qualità "eccellenti 
(di bizzoli. Lu oiroi modo, il cav; Scalini crade 
Mhecessoriò fl crenrei una. influeuza elfitace uel- 
l'Asia ein Giappone; fucento seutire la no- 
[str forza, per turelaro i nostri interessi. 

Dice che la noi sì coltivano assai malo i 
bachi. 0° trasturanza nei grandi prpriotai, 
ignorauza. negli agenti e peggio nei soutadini; 
[AL Olè può riparare sultazto la scuole, Ju btt- 
(dio: l'amore alla coltura ssrica. 
Vorrebbe che lo stazioni bacologiche fossero 
‘molteplici e funtate dal privati, nai dal o. 
Nonio, e venissero frequentate’ dagli allievi 
Melle ‘sonole proteastonti. 

Egli apera che con la celkziciio: micreseo- 

jo pur entrà difmdeudosi, si potrà. ot 
) seme nazionale. 

V. — Filatura Uno. 
Il siguor Maggioni Iuigi li Cremona, 
cente alla grandissima ‘esposta zione del 
Iffao € della onvapa, perobg_L'indvatia della 
llutura esige grandi capitali, 0 Îa Italia un 








































, anlle palpebre sibbassate , ki 

esili che ‘quei ‘fli di ragno, 
‘che volano all'aura, quasi invisibili, da 
una .siepo all'altra, d'un pallido color 
‘biondo, stavano, aderenti al capo ed ai 
lati del viso scolorito,, Junghi e fluenti 
‘bom'erano ; quasi incolintivi dal sudore 
della fabbre ; Jo labbra appena 20 rosato, 
seminperte , larciavano vareo ad un re- 
lipiro, ele appena se poteva avyertirsi. 
Pareva una di quelle ofigi di sunto, fntee 
di cera , che dentro un'arca a pare di 
cristallo si espongono all'adorazionie dei 
fedeli. 

— Un ragazzo! divas fra sè il prete, 
E dove ha egli attinto codeste idee? Ve- 
ramento strano | 

La signora Virginia fece capolii 
sull'uscio. 

— Dorme ? domandò ella sottovoce. 

— No: rispose il giacente , ma senza 
‘aprir gli occhi : mi riposo. Non dovmirà 
‘ohe alle quattro. 

Lu madre foce, un ceuno a don Casa: 
bianca lo seguisse in altra camera. 

(Continue) Virronio Bi 
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vi sono che sei solì stabilimoati di filatara (il 
niaggior deî quali lx 8 mila fusi); quindi fobe 
Diamo Jascme ‘ciro dal Regno quei prootti 
perche sicno filati. 

Vorrebbe olio il Gorerao mediante il dazio, 
0 del premi inosraggiasse lo sviluppo della fi 
Inturn: Tu Tagiilterra vi hanno degli stabili: 
menti ‘con 100,000 fasi, 

Fa degli ampuiti allo categorio della ta 
riffa doganale, Lamenta cho il dazio, sile 
Imacchius sia. tropo furte, 

Constata cla il corso forzato favori 1a sua 
Td 

















CationA VII. — Cotoni: 





JI iguor. Ferrario Giuseppe, di Varese, torco | lustria alle 


cotoni miziona li ed eateri, Dice degli sforzi 
clio fece per porfesinare la sma industria, Il 
sto privcipale: prodetto il cotone per ricamo, 
dhe trova Ja. concorrenza straniera troppo 
‘grande, perchè ilazio l'entrata # tenuiesimio; 
Vorrebbo anche elio gli articoli torti confe: 
zionati agnssero ani valore e moli sl peso; 
riomosce paiò.il pericolo delle frodi delle fat: 
dure duppie. 

‘Parlk rtell’Importazione dei prodotti inglesi. 








ziguinla le materia price, alta ha w dire 
perolià non gli unpce, 
Gareconta I, — Induatric agrarie. 

Il signor Gatti avv. cav, Giuseppe, presi: 
Geite del Comizio agrario di Como: 

Le priucipati; industrie sarebbero, quelle. del 
rino 6 del bsstiasoe; la quil ultima. wa ore 
scendo. 

Limita che il’ trasporto; della. foglia di 
gelso, elia si fa veniro a Comp da Cowusi ati: 
cho l'ntinî (bassa Lombardia), Jasci. molto a 
desiderare per la piuitezza Cel servizio. 

Non avesido 
di prodotti agricoli, allo la n diva sti dadi 
Afn' nota pel Gommereto (tel bestiame, che gii 
‘igrivoltori ina amano, dazi né d'importazione, 
né d'esportazione. 

Garnvaglia civ. Paolo (Crema). Nel Ore: 
mmonese nom eslstino razzo) aporiali cavalline, 
l'allevaricnto si fa dagli agricaltori, ele nollo 

i L'enportaziono è 
nd difetti di quello 
tarzo, © all malesi. Ritiene che 
llietitizione degli. stalloni. governativi abbia 
già iwigliorato lo razze, e fu voti perché quelli 
Verano aumentati nel Ccomonese uoll'inte- 
resto di quella provinsia. 

Il sîg.. Garavaglia non 
dono utile un ilazio per impedire l'esportazione 
degli abimali. Questa non nuoce all'agricol. 
tura, c'il Governo fa provsido a non 
impellimento. 

DA alcuso notizio nulla prodazione dei {or- 
maggi © del Irro, la quali uitime: aumentò e 
migliorò sesibilagute. Chiede che il sale per 
Ja pastorizia (sia dal Governo, dato n un pretzo 
di favore; 

Da ultimo, fornisce delle inforsanzioni sullo 
‘allevamento (el suini nella. provincia Cremo- 
neso, la cui esportaziona è seosibilissima, 

Careconia I.— Viù 

Ti sig. Alamoli Domtnico di: Besozzo si 00: 
qnpa tilto della fabbricazione del vino, Tu 
Italia c'è de to progressivo nella) 

“loi viguoti © nella. fabbricazione 
è ero vengono cossnmati fu paese. 

«ziuuo ‘not basta alla Gonsuma- 
zione. Coutila vell'indirizzo, delle Socletà eno: 
logielie e nei risultaticati chis ol tempo sa- 
rano sosopre maggiori, 

Croda vttima la separazione della. purte 
gricola dalla indnatriale; na osserva che quanto 
fl preprietario si occupi auche della parte im- 
Quatriale, ha ur immediato escitimento a mi 
‘gliorare Îl ‘suo prodotto, 

Riguardo ai dazi della Svizzera, dice_ che 
glte/è uo, 0 n» Inmentano gli stesi Sis: 
stri. 







































fra coloro che ere- 
































‘OxteooniA IV. — Burro. 
Il signor Faccioli: Alessaudro ,, di Milano 
siria del cimmercio © dell'esportazione; del 
nero, amilo nei più lontani mercati d'Oriente; 

mis, trova necessario clis il Goveruo venda a 

più buon mercato il sale minerale, mercà il 

‘qualo soltanto il nostro burro può passare l’e- 

quatore. 

Dico dei diversi effotti dell'aso del sale mi- 
noralo ju confronto; di quello marino. 
Preseita dei ilocumenti, 
Osteconia X. — Pelli e'cuoî, 
11 signor Cattaneo Francesco, di Codogno: 











esperienza tolgono il ‘gualaguo del. prodit: 
tore. 





talia mon si ottengano le pelli quali: si com- 
Merano all'ettero, foche 

inverniciatura. 
alla leggo Iriticeso, 18/agosto 1878, che lin Svizzera, 


itera (al 
‘attaccati ;- per. cui molti sono coloro che 
‘Questo modo deludono ‘alla legge importani 


fudustria ; la quale , dal resto , è nasorite e 
‘uom gli permette di poter furnire molte iutvr- 
notigio, ed ‘è pregato di compilare una ime- 
puella provincia esportazione | moria, 


Napoli. Per una fortissima piena del fiume 
(Sacco, due! ponti, uno dai quali. i 


Quanto al dazio (gli spiace; far mo'oeserra- 
zioro contraria n quello ‘espresso da altri, — 
ma nella suo industria vi ha moncanza. di 
materia prima, Attese le grandi. esportazioni 
Mel: 1870, minacciasi di rimanare  senra 
"ili, ‘quindi. egli vorrebbo impedita l'espor 
tixione, del bestiame 0. agevolata l'importa- 
aiono dello. pelli, — In Italla ni concia. bene, 

poco, perchè difettasi di polli; la produ 
0 indigena non soddisfa la metà del no 
Atro bisogno. Se avessimo materia prima. nb 

indante, patremmo fur concorrenza ngli stra-| 
ri, hon già per i prodotti in pelle fil, ria 
Dar gli ‘altri ‘che facciamo! eccellouti. Questo 
viluppo che! potrebbe prendera la siostro iu 

non" dovrebbe: però !ensere| 
impedito dai dazi di confine, clio. per di lui 


























Carconia_ XIV. — Carrozze. 
Il signor Agostino Macchi , di Varese , de- 
era tn ribisso di dazi per l'acciaio © i pel- 
mi occorrenti. nile. carrozzè. (Credo) che in 








al difetto nei sistemi 
Lu sua ditta esporta molto] 
Abceuba come. Una carrozza 8. 
be, pigli nulla se ba i cavalli 




















veicoli ! 
Caregoma XY: — Oggetti di ghisa 
malleadi 
I signor Fora ‘Torelli, di Milano , parla 
dello tarifto doganali che danmeggiano ‘la sua 





Bigli tuttavia là at Cimitato altre] 





L'adunanza è sciolta. 





SORRIERE DEI MATTINO 


Lo pioggie hanno recato gravi dalni 

ferrovie dell'icalia meridionale, — L'Opinione 

[schivo fa proposito lo segusati notizie: 
Stamane, 28, non è ginuto (il corelere 











ferro, fu- 
rono portati via dall'acqua. 

Il serrisio delle strade ferrato. tra Roma e 
Napoli è atato jeri Jnterrotto; oggi, mercé ‘e- 
ueriici provvedimenti, è cominciato na serri 
zio di diligenze fra Anagni e Segni, è così il 
viaggio fra Napoli e Roma ai allunga di sole 
‘due 0 

I cinvogli notturni fra Roms 6 
viceversa: sono, pel momento, sospesi 

Si lavora però con grando alaorità a ripa 
rare provvisoriamento la strada, e. si mpera 
‘cho l'interazione non durerà ‘oltre. dodici 
giorni. 

Por curà della Società delle. strade forrate 
Fomane verrà subito pubblicato un ‘orario mo-| 
'dificato per uu servizio! ridocto, ma regolare. 

Il commendatore D'Amico, amministratore 
delegato, e l'ingegnere Martorelli, ‘ispettore 
‘giueralo della terza. sezione; col trano che è 
partito da Roma alle 2 pom. d'oggi, 2 
sono recati «nl Juogo dove sono avrenuti i 
goaati, per ordinare con la maggiore regola- 
rità. possibile il servizio degli omnidis pel 
trasbordo del viaggiatori. 

Dal rapporto stato fatto negli ultimi giorni 
ilal signor presidento della Confederazione alle 
Jegazioni svizzere in Berlino e a Roma, sui 
lavori alla. ferrovia del Gottardo , dopo l'al: 
timo rapperto del 18 dicembre 1871 , emnerge 
[con ‘noddisfazi:no (così la Nuova Gazzetta di 
‘Zurigo) | che le vortenze relativa all'impiego 
[del peraunate e del miateriale dell Monceniaio , 
sembrano! sciogliersi in modo soddiatacente | 
‘avendo il signor Fayro:dichinrato , clie anche 
el caso in cul ‘l'ingegneri non volessera 
attecipare al contratto du Tui stipulato, egli 
[è disposto ad ‘impiegare il maggior numero 
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‘ava ‘te: 


il capitano Ambre 


Gibilterr 


CATTURA D'UNA N 
Leggiamo nell'Avenir National: 
Nello acqua di Gibilterra accadde: un'fatto| 

sal quale richiatiiamno l'attenzione del Go- 

verno di Versaglia, csento esso. di talo, na- 
tara da compromettere le xostre relazioni colla 

Spagna. 

Alcuni giorni fa una nave: franceso, 1AL 

[gérie, dell perta d'on 

fano Acubrosini, Iasciava Gibilterra ‘on tu 

carico di pescî, di vari oggetti inglesi e di 

tabacco, dirigendosi verso Oran. Appena pis- 

Bata la punta. d'Earopa, 

‘miglio © merze da terra, un battello costiero 

Mella dogana xpagnuola si appressò alla nave 

friuceno, e getto sul suo borlo ‘ma doezina 

"W'ntssini armati, i quali s'impadronirono della 

dichiorandola bunna presa. 

Giuato in vista della stazione del segnali, 

riusci a far. conoscere! 

fa sua aîtuazione allo nutorità di terra, Bsn- 
toito il capitano Phillemon! pieti sopra una 
scialuppa armata; accompagnato! da doo altri 
battelli, evi portò ad Algeira, 
jo |enuoti aveano condotto la 1ero cattura quasto 

ulirono il caunono di segnale. 

Giuati nd Algesira, il capitano Phillemon 
uresenta al governatore del Iuogo per que- 

Felarai di nu sitlle atto di pirnteria. 
Il gorernatora riconobbe l'illegalità. delli 

resa, e promise cho il bastimento ‘fraticese 

sarebbe immediatamento rimandato }ibero a 

Finora: però quel’ bastimento non 

fa restituito nî suoi proprietarii, e sî suppone 

(che ala stato pasto sotto sequestro per‘osasra 

fotso saccheggiato dagli Spagunioii. Il fatto è 

(grave, e si domunla che il Goverto, rancore 

teviga il pubblico al currenta i! 














VE FRANCI 





[possibile del personale che Javorà al Monceni-| 
aio, nella costrazione del Gottardo , ciò chè [l'ultima sus dimeri a Berlino, si recò a fu[Governo, voglia essroltaro nia pressione 
‘atisi! ha già fatto con alcuni dei più esperti colazione cogli ufficiali dell ano reggimento 
lsrreglianti 60 operai. Unx porzione del ma- 
terialo della. parto meridionale del tunnel è| 
fincora disponibile. 


Marieì scorso arrivarono! a Strasborgo i 57] 
ni formanti il compimento del 5° merzo 
miliari da pagarsi alla Prussia. 
Tu segnito a quest'altimo. vorsamento, Ja 
[fata definitiva dello sigorabro della Marna 
'doll'Alta Afaeno fa Aseata al 6 ottobre. 


ESE, 


i, Gomanilata dal capi-| 








GERMANIA, 


LA GIUSTIZIA A BERLINO. 


Ua foglio di cronaca. giudiziaria 
racconti 








alla. distanza d'un 


ore gli Spa: 


l'affare, 


La conferenza del vescovi a Falla, cui pre. 
sero part i principali prelati di Germanis, & 
finita. Si 2a che la principale questione al. 
l'ordine del giorno ia quel congresso era 
‘quella’dî regolare l'attitudine comune dell'e- 
piscopato di fronte! al Govarno fimperiale. 

La Spenersche Zeitung scriva a propesito 
‘di questa conferenza: 

+ Qualtogne deliberazione abbiano; potuto 
prendere i vescori a Fulda , poco importa, È 
fiuitò il tempo della loro indipendouza, ed c- 

non potranno fare altro che plegarai 
agli ordini superiori. 

x Da questo punto di vista, i vescori non 
fanno altro che ‘raccoglisra ciò che hanno se-| 
‘miniato, Ei credevano sumentare la loro po-| 
teoza lavorando. senza posa per metteraî fuor 
dello Stato e deludere la sorveglianza i di- 
ritti di quest'ultimo sul terreno ‘ecclesiastico. 
'Esai duvrebbero pertauto riccnoscere: quanto 
‘danno recarono a sè stessi con tale conteguo; 
lo come la oro ‘situazione. presso lo Stato li 
Iproteggess contro l'assolutisino romazio è coli 
tro la demagogia clericale, » 


erliaese 





Unogiorno) l'imperatore’ di Russia, durante 


prussiano, 04 nan fia immensa accalcarasi 
[tul'ato passeggio. Un battelliore che trova: 
asi da quelle parti per alcune sue Lisogna, 
casendo stato invitato da an agento di poll- 
fia a ritrarsi indietro per far posto al corte», 
Wi lasciò, afaggiro queate. parole: 

— 4 Eb Dio buono! Che coma. ha danger 
(dî tanto curieso, un ‘imperatore? Non siamo 
forse noi che mantetiamo grasamente quella 
guuin? » — E lo contarono ben caro. Arre: 
stato immediatamente, gli sì fece il proscaso, 
(ed Il tribale, ersvanido cli le citato parole 
erano dirette all'imperatoro. Gaglielmo, con 
(dantò il loro autore a tre.menì di careera; 

Un altro processo fa fatto di questi giorni 
‘al redattore d'un foglio umoristico, Dic We 
pen; scensato d'aver pubblicato un’ discorsi. 
‘nel quale il signor De Warmb, ex-prefetto di 
polizia a Berlino, €d ora presidento di reg- 
genza a Wiesbaden, fuccra ironicamente ni 
suol nuovi amministrati Ia critica dei. mali 
ond’ora oppressa la città di Berlino, e ch'ei 
non aveva panto: fatto sparire, Il montate 
giornalista, convinto d'aver fatto iogiuria nà 
tn funzionario imperialo, fa condannato a 925 
franchi di multa, od'a tre settimano 
cerò. 








care 


Djomil-Paclo, ministro degli affari coteri di 
di cui il telegrafo ci annunziò la 
improvris morte, fu colpito da un attacco di 
auopleesia alla stazione di Krasurè (presso 
Lemberg) mentre ritornava iu ferrovia da O: 
ilessaj dova erisi' recato ad csseguiare lo 
Caar. 

Îl Aglio di Djemil-Paslin assistette agli ul: 
timi momenti; del! genitore, di cui la ‘spoglia 
uuortalo sarà trasportato. a Costantinopoli per 
la via di Vieona. 











CRONACA NERA 
Zig 
Ta notte del 24 al 95 sconoseiati marinoli 
tentarono d'introdursi nell'appartamento, della 
(sotitewsn, N... O.., in via dello Scuole, ma 
dopo di aver. forato in tutti i versi Ja-porta 
l'entrata sì ritirarono in buon ordine perché 
‘disturbati da qualebe rumore interno, 

. Maddalena, abitante’ In una soffitta] 
in via Cavour, Jeri ‘nel ritornare in casa si 
trovò, mancare. diversi. oggetti di vestiario, 
‘bo allega essore stati involati mediante chiuve 
falao, 

— Gli arrestati furono 11, fra cui 7 donne 


DISPACCT ELETTRICI PRIVATI (Ageuzia Stefani) 
Parigi, 24 settembre. 
Il Ziinps annonzia che Arnim giun: 
‘gerà giovedì a Parigi, Dice cho Appony 
mon presentò alcuna protesta a Pémusai 
'eoncernente l'imposta sulle materia pri. 
mo. Le potenze che hanno stipulato trat-| 
tati di commeroio colla Francia atten- 
dono n risultato del negoziati coll'In- 
ghilterra, di’ col seguiranno. probabil: 
mente l'esempio. 
Dublino, 24 soltembre. 
Assienrasî che il cardinale Cullen an- 
drà a Roma alla fine della settimana 
prossima. 
































Stoccolma , 24 settombre. 

La salma del re Carlo XY giunse qui 
alle ore 4. Il re e il duoa di Dalecarila 
‘accompaguavano il feretro, che era por: 
tato dagli afutanti di campo del.re de. 
fanto. 

Concorso Immenso. 

Pest, 24 settembre, 

La Commissione del bilancio dolla Da: 

legazione uustriaca ha cominciato la di- 














Avdrassy confutò l'as'erzione che il 


‘qualunque sulla Delegazione, dichiarando 
loh'essa ha il diritto. inconteata Dile di'e- 
‘taminare tutti gli articoli del b,'lancio. 

Sogginnao che il Governo è nolo: soll: 
dario inquanto ricorinae come necessa 
i provvedimenti proposti dal mini tro 
della guerra, e che esso dichiarerahoi 
Boddistatto ss Ja Delegazione, esaminande' 
Il bilancio, articolo per articolo, ne'tro- 
Yard qualcuno ehe ion pajalo necessario; 
[a che d'altro lato, xe ‘la Delegazione 
timarrò convinta della necessità delle ci- 
fre richieate, il Governospera cite, nel 
sto patriotismo, essa sarà per votarle, 
La Camera del Msgnoti adottò il pro- 
getto d'indirizzo. 

Bertino, 24 settevibra. 
Il conte Arnim è ripartito per Parigi 
Lu Guzzetta ili Spsier conferma che 
‘gli non' chiesa le sue dimiesioni. 
Madrid; 24: settembre. 
“Il Senato ed il Congresso. continuano 
la verificazione, del. poteri: 

‘Assiourasi ehe il bilancio anrd equili- 
brato per meszo di economie 5: colla: sop- 
pressione della dotazione del clero, la 
‘quale rimarrà a carico del: municipi: 

Pest, 24 sellenbre. 
Veuna distribuito. il Zibro rosso. Faso 
(contiene 69 documenti, fra cui ann ete- 
[colare di Andrasey è la risponta di tuete 
lo legazioni austriache presso le: grandi 
Potenze, la quale constata l'eccellente 
Impressione prodotta dalla medesima 


Due dispacci dell’ invisto austriaca 
presso la Corte d'Italia, riguardanti. 
ricevimento che: H conte’ Wimpfîan ebbe 
dal Re d'Italia, e l'impressione favorevole 
che produsse nei circoli. governativi. la 
nomina del barone Kiibeck ad ambaocia- 
tore presso Ia:Sànta Sede, 

‘Altri documenti. riferisconsi agli affari 
d'Oriente, alla questione delle. persoca» 
zioni degli israeliti nella Romenia, af 
rapporti comuierciali colla. China, Giap: 
pone e Sinm, ai negoziati. colla Francia 
relativi alla modificazione del trattato 
‘di navigazione ed ai reclami concernenti! 
il trattato di commerelo. Parecchi. doeti- 
‘menti riguardano la questione del diritto. 
marittimo, ed infine due dispacci deb 
‘conte Beust sulla questione degli operai: 
in Joghilterra. 





























Angusta | 25 settembre. 
La Allgemeine Zeitung annunzio. cite 
Plretscliener venne nominato ministro do- 
Gli esteri ,, presidente del Consiglio del 
ministri e membro a vita del Parlamento. 
ungherese (?), Il re lo ricovetto in udienza, 
nel. castello, di. Berg. 
Parigi, 25 settembre; 
Orloff assistette ieri al ricevimento al: 
l'Elizeo:. Partirà. prossimamento per l'Ite 
lis, donde recherassi a Pietroborgo. 
Khalil pascià venne nominato ministro: 
degli affari esteri. di Turchia, 
Londra, 25 settembre. 
Un dispaccio del Times dice :. Credoat! 
clio la Fraaoîa abbia accettato le condi» 
‘zioni proposte dall'Inghilterra, cioè' ln 
(sonelusione di na trattato di commeroîo 
‘sompleto ‘con. condizioni così favorevolt 
‘quanto quelle accordate. allo: nazioni più 
favorite, 6 coll’abbandono della a0gra- 
tassa pella bandiera inglese. Le altro 
‘questioni non. sono tali dn. ritardare: na 
definitivo accomodamento. 

















sonsslone del bilanoio della guerra, 








Notizie Commerciali | 12°: 


Cereali. — Le notizie di Parigi di, 
accenno derapre alla sostenutezza. del 
prezzi dei fruineati che si quotano da 26 
‘3/29 /16 per quiotale, Farine marcx Da 
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la del prezzo medio delle rime 


derrate vendute sul mereato| Seoato 5 per 010. 
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Firenze, 25. |Lombarde 127 127 —| La rendita oggi raggiunse muosi di 
di 7355 78/77] Mobiliare 2011122013; [uovo il prezzo di 74 contant'i e fine, 
2170 21 #0|Revdita Italiana ‘66118 601js|e per fine ottobre si pagò 74. Sb, 
59 #44] ——__________| Lo Banco Sc. 967 lettera 0 366 di 
20095. 2108 99] */AMEHA DI LOMMENUO EU AKTI |naro con due lire di riporto per fino 
SI sett eo |A Iii 
i 39-| BORSA DI TORINO. | derma crtimmos ser atei 





ira 
























è BP, Q0, 0, d, mat 

74 90 90 90. (78 90) 73/9 
(18-60), in li. 73.90.95 

30 bro 74 92/152 09 12 ui 

D. Bi ottobre. 

Nominativa 73 60. 





inse a 

















‘precedente. 


Questa ripresa vuole atti 


[Banca di Prussi 
ima crisi monetaria, 





bre 1872, — Fondi pubblici, 


10 provedeumio ieti gli affari so- 
Fiprens ed oggi In Borse fa a- 
a con namento wa tatti 1 valori. 


ia a venzione di O milioni di tallevi 
i 10 (a oro fatta dal Guverun Germanico alla 
‘appunto per evitare | Chilogramemi 20,007 00. 





Boziata a 6850 per contanti ‘@ chiù 
& 5900 per fine ostobre. Le.abbl. ferr. 
'Romaue non'variarono da iari e azioni: 
si pagarouo fino 160, 18 0BBI. Cavsar 
‘si manterigono a 460. 

Oro ricereatissimo a 21 $0. 

Francia 109. 





tt, in 6, 
99 90 
95 p, 
j5.95 8 
































Parigi, Corso legalo 179.90 CEE TA 
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Preto, Se LioWC), 1006010680 —— —= Dissttore: Rave Golgga. 
‘glo dell'oro de Load (0) = PT IONE ATI a eri 
Londra a vista i i 
Fasce Penzaene-ta, FORINO eli vete in Torino 
n Ficosiaca patta BORSA DI LE 
Nilovo Prestito È con ato ‘Reale del 3 giugno Ws72. 

vienna, "| Rendita: corso legale au- 30 attembre 1818. 
atcbilinre ti: so ssoso/mento cent. 25 sulla borsa) 

sino 





vnire ad 





Totali » LO 
Totale na mare a tatl'opgì Colli 





Al direttore gerente: A; Bertoldo, 








ui 











ferbino. (ore 8 114) — La! 
mnmatica compagnia diretta 





ACQUISITORI 


comuni 

Aessandria — Ancona — Ax- 
mavillo — Bardonnèche — Borgo» 
laverzaro — Caraglio — Caresana 





OI III A AIIIITIAAIIA III 
| "TROMBE CONTRO L'INCENDIO 


ACOQUISITORI 


comuni 








Bellotti-Bon rappre-|$3 — Carignano — Castelletto — 
Per spirito di comquista. Cavallermaggioro — Cesana. — Pancalieri — Saluxzo — Sant'Ale 
Ce n guar | 3 Clatitton — Cotroipo — Corziola rac 





sana — Scincca — Siena — Solo 
miiac— Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Pismonte), — Ve 

10 


3 (Stabilimento privato) — Cogne — 
Grottanare (Stabilimento. privato) 
— La Leggia — Lovere (Stabili. 
mento privato). 


tncolo delle varierà — Parte 
rms: Un poeta in anguotie; 
allo — parte secquda: Quarti 
plontici — parte! terza: Lo 
fidanzata del merinaio; Ballo. 








Torino, via Cavour. 9. CYP. ROUTIN. 
Tico III NIIIOIIONTIO 


Livorno (Tnscana) — Lucea — 
Modano (Tinforo) — Moretta — 
Novara (Stabilimento privato) — 
Nizza-Monferrato — Orbassano — 
mozia (Stabilimenti privati), 
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Ricerca di Testamento 


Quel sig. notaio) che veste rl 
cetiuto © Fitenease un testamenti 
della Marone Paoli moglie Marco- 
Setti, nosani feste defenta n Torino, 
Frazione Madonna di Campagne 

ebbe pregato" dirne. aeriso i 

Giovanni in ‘Altezzanao 








Direzione dell’Opifizio eg Meccanico Militare 
di IN TORINO 
Avviso d’Asta. 


Si notifica che nel giorno 7 ottobre prossimo venturo ‘ad un'ora pomeridiana precisa si procederà 
in Torino, avanti il Direttore dell'Opificio Meccanico Militare, nell'isolato numero 80, corso Oporto, pino 
terreno, all'appalto delle provviste înfradeseritte 











i OCCASIONE FAVOREVOLE 

i pergli Agricoltori 
SE 
Ò 











Liquidisione per! cessazione di 
‘commercio; n'cauea di, decemno di 
(G. Be Veglio, — Vendita e prande 
ilmaso di concimi preparati se 





SOMMA 


Quntità iciieota 


Quiitità poni 








condo Il avma Vallo per. compi; impo uti 
Riad, vil reo ortgile. Solfato Qualità delle provviste da percidun | PREZZO | di'endun | Per: PET Ae 
‘ammoniaca © Soprafos: Sri er lo consegni 
i fato ai Chice: — Disgerai ili vopaltarsi fotto forio. | ter ossi n segno 
Farmineia Goro, iù Raina 17 
1 Torino: a 





chitage | |chitogr 
Wetro in lamiera mezcana 7 Toso La consegna; dovra) efettuarsi 

nici mina di gioraì quaranta 
d'corcere dal giorno aucccmivo 
‘quello in caì Verra notificata di 
biiversturio. l'approvazione, det 
contento. 





‘ Città di Mondovi 


II sottoscritto avverte. lie, col 
iotno_ 15 del corrente settembre si 

10 ii Gonsitio Nazionale di 
tt, la emi Dipezione vente 


Ferro ia verglie diserie ; >. 


Uhiodi dn ribadire a testa emisterica 






Chiodi da ribadire piccoli. 








i da) professore cav, Benedetto Astucei porta-frunte. i 1/2. Iintrodizione devra ctu 

i Qagno. È pl tetiae di giorni cont 

! ‘Advemi questo Collegio e nllo fiore di vaccheta pel overno dii unico este egutli, le rim ene 
auesso: Igeale® trovasi a iceo cuvalli > + 0 0. % tro gioni rranta e la altre ogni, 





Vendi giura sucomieivi a descretre 
dal gioroo snceemivo n quello in 
li Cerca notiioita mi dlitersta= 
IU l'approvazione del contratto 


(Bice, UL. Giai, Listato, 

-Tecolco ‘pareggiato. perle sezioni 

Fisica Matematica € Agronoimica, 
ole ecalcha Goremmative; ie! 
enti, oc. 


Fruste di cu 











20 
Numero 


270 
Nimoro 


Î$ Gamblere di conducenti alestallo 
































Lr aule Bisacce per. ille d'Artglieria di La conserna dor efstuzi nil 
EOS do a ente 
I 1* pensione L, 40 re rate eguali, la prima rata di 
s7 ., Pe peneione 518 Risi peri sile d'Ardigiieria di Mate, 10 per cada apezi en 
i Ù ‘Loea #12 Siniatra\ >< 6 e ale e tro: ‘giorn 600; RR pata ue 
Di per e condizioni. rivlgari al perno mas ee 
ì SR ed aan hO er adnne spesi, ent 150 
ib TI Utica sioni dcbtere dl] fiomo ne 
N nr DURETTI. tifeata al dellberatario l'approva: 
: iv one Ul intatto: 
î i 
DO COOL ori rare ripe cone n na i 
; -In 0 Torino, sia Saluzzo, 98. 14 condoni d'appalto aooo” sil presso la Direzione predetta || Sur fncolativo nai ‘asnizani all'impresa di presentare loro. par 
i Siti Ammo IONE; [nd lets taldei til'enggeliat Ale Direibni “Persio dA V0todila | iAbon) 





Bologna, Verona, è Firenze, 
Di questi ulti partiti pero non sì (Fri Afcun couto ne non. giu 
ini alla Direzione uMolalmente ‘8 prima dell'apertura delli 
too risultarà che gi) ofere ni nbblano fatto il deposito di ci 





Sono fissati ‘a giornì:15/Ì fatali per il ribuaso del venterio! decor. 
ribili dal'mezzodì del giorno tel dell veramento (Tempo medio di Roma) 
Îl deliberamento seguirà lotto per lotto a favore dell'ultimo miglior 
otferen t ellito è firmato, avrà otferto al prezzo 





| Cat 1 Norambre i ricomiocirà 
cp grapeeasioe per” ummensione 
VARCO Acenta ite ind 
All Sciola di Gevalleria e Fanteria 


















suddetto. un ribae per cento maggiore del rilusso presentata In Hioevuta:del; medesimo: - 
| iritimo stabilito 1a una lebeda agpgelinta e deposta sal incoloy la quale | e «peso d'asta; di ballo; di registro, di copio ed altrs relative sono 
| Serra perta doo che saranno ricomanchati tuti parti presentati [è carie del delieritaio. 





Gli aspiraoti all'anpalt per essere ammewi a pretentare 1. oro 
artiti, doyromno fare presto Îa Direzione puddetta, Oveero nelle Casse 
Hel Depualti e Peesiti, © delle Peiorerie dello Siato ua” daporite di È 
tn Slo corrispondcaie al decimo delle somme diete nel sii 

*pocchio ln contanti cin rendita del Debito pubblico nî Yalore di borsa 
N0iia giornata antecediaate a quella in cui viene opsrato Îl deposito. 
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Ie nta 
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rato in Torino, addi 90 settessbre 1672. 














Ì i. eni 
{i Ramelia Ani 
HONMIEI cam Gamperi. 
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“Grande ‘deposito 


PER LA DIREZIONE 
Il Segretario MASSIMO COLLA. 
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SSUBASTA E GRADUAZIONE! 


ven cre ESTA ATI ciccia 
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di Sanità più accreditati 









no pesi oderatisim tore fap Giogo, Tio Li 4 
pu Brendono commisnionì per gua: | Vescicanta di Albespeyren — Azione sierra e rerolafe.— lodipensabile pei medici di campagna: |tenta daiit 7 mupato cammeo ito 











"dal magazzino 
so urina 1a Bartarogse N. di | 
simpetto all'albergo della Bonne 
Femme. © ‘ona 


Carta di Albespeyres =— 
‘dolore. — Nlagsime proprieta. 
40/6 più anal 
di (esperienza 


Estratto della relazione pprovata all 
La Copaalo gelatinote di Raquin sono 
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Preparazione Ja più comoda per mante 
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id conte. Filippo, cava: 
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pI1a all'Aecademia di Medicina: 


ficile Ingestione. fiere 
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to aperto il giudicio di pra: 
Citazione sul prezzo ricavando di 


‘onîi asdguisilio. Q009| | Vescicanti, L, @ il'metro, L..3 il mezzo. — Cartà, Li 1 201 LL, 5 la boccetta 


sofatl 00, 
ino ufeginzio ila orotogiaio 


1 dia rimettere 





icatola, — Caprai doni! 








l'udienza delli 


Nella fabbrica di Cappelli 


DUGONEI MATTEO 
Po, num. 53, in fondo dei portici 


Da vendere 

CASA in Torino, vi Po, N. 12, 

del red di. 14500 cron: ch 
Rivolgeri al” notaio collegio 


vinilo 6 











29) 


Potino: 







ei e ‘dal signor MUSINA| 
iaia a e IURINA 
O SEA ST 

















settembre 1872; 
Troja proo. dem. 
citAziO 


Da vendere 


La TENUTA DI FAULE, 
gmento di are cncolaciodi 
Salutto), componta' di Ce 

cu giano 0° bol Cascine. o 





SCUOLA SPEGIALE DI COMMERCIO 


di GARNIER, allievo della Scuoli Superiore dî Coramercio 
di Parigi. — La riapertura é fissata al 15 ottobre. 



















ANNO NXÉII — Teriio, via Zona, 20, aio 10 |otnplens di tc 855 (gir levo dell'ar, 144 cod. pr. ci 
i ‘wono aonessi pori molino el: | _Gon ntto in data iaogri dell'a. 
î0, del reddito Gi oltre; Holere Agontino Scaravello addata 





‘a Quanta Corte. d'appello, sull'ie 
tanica del ‘signor ‘Giovaoni, Frau 
'tesco Marquis ed altri, residenti in: 
‘Acata, aiomessì al benaficio. dell 
ratulta clientela per. decreto 2 
ziugno 1871, con elezione di domi 
[cilio provo l'utticio. del. procu 
(ore capo cav. March 

no, venna citta in reiterizio 





a piano terreno, iu posizione centrale, 


Grandioso Locale it, prize entre 
quadrati, da affittare nI/presente. 


Dirigerai presso l sigg. Emanuele Fubini e O., vanchirri 
pia Carlo ‘Alberto, N. 5 10 Ge 





a ail Agenta ostia 


Da affittare $ 


Alloggio, messo a ouoro, di 
esente GS 
























































[Che fossero di suo. Jater 
‘ittidmento, ch, la medesima non 
tomparendo | sì  procedera detta 
[causi in sus’ contumacia. 

Torino, 14 sottombte 1 





‘con 





‘Tirecinio: pratico:taorico alle carriere di Mercapte, Banchiére ; Pro- 


PORTI nigg.| Orieisio, Flianaiere, Ammiciarratore, Mugionisre; ecc. 
Bigliandi de vendere amo !c;i inediti di Compatiiteia, Fratica Cimbiafia, Conti correnti 





Da vendere 
Due Velocipedi a metà presso 
Dispari Merita i Irbota i 








| TAPPETI PER PAVIMENTI o retta ele etici Filo 
I ‘dî Tana tessuti estampati, psssadore, doscontedo-it, e devant-|C@Sa ÎN Torino js,‘n delle seni Merli elia di Fica Vi: 
fi dea uni estinto pento deren olie eden | OO oe no i 

| G. Avigdor e figli — Via Orpedale, N.8, Torino. 5088 ""%% vendore o RE n 

ict VieggiAtaRa e TO gelo di Forint 

| fitcizio Pes 
BANCO-MODEL!.LO HEER [pis Mi alii 1a Loco mgytt 

| ODE Par Rare ca e 






al Bigliardo he) coi 











i l'articolo 141, è servate lo disposi 





Ipo, (G CASSINIS, via Botero, Neci0 
NA “ogni genere garantiti e |: CASSINIS, ia Botero, Ne 10, |andita e nominato per te relativa 
INCA msi up] esere) uivantiti | sis Vikeazion Îl algor. giudico" avv. | 





Fabbrica Premiata e Privilegiata 8 
CAMINI, CALCRIFERI, CUCINE ECONOMICHE 


1 È GENENI MALATI 


MASSAZZA CARLO 60. 


CAPI MASTRI 
‘RFUMISTI MECCANICI 

de 
Ding 
e Sint 
Pala i, 
Tonno 








Calorifero 








UOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


DELL’OLIO INDIANO 


del dou. rsambart 

E sfocia vir) di ques di/iae cera i enpeli al cai 
Vari eg itlero; di idoli fe peli, Aprire perire deco. 
rg cotta cireglazione del she ne" tato. Eito e Presso 
LA la boccetta — Vendesi li Tucito premo e Vedo LEPINO! te 


AMS i rel 


'Ozot sposa a dome 


“rovasi iure tia quanti di rasenta di poll, boro 
To fimdterione gb ie vio F 




















Dal sig, GIUSEPPE DURIO, in vin tellezin, N. 





sini 
108 





VENDITA A GRAW RIBASSO 


DI una quiatità di prolumerie a tut | generi, cioé; pomata; neque 
«ciare, di Colon, gi Invand, ila} (atetà. gler i 

















solve di rino piimini, Gori, pini. 
Sì mcconianda ‘spaciatmente l'aceto suiitaio noticolsrico lion pella 
toglotta pai Ulgei, Pregio cent, 60 le Boccia a Le è per 0 bucce 












lesi deli Windsor, ilipaeco di 3 pe 
hcchi 5. Crema di ‘aipone; dott di, Napolt 
fa" Vlri, fait tagilo del rucoio, nmmoruiditce 
ta pelle più che qualunque atto pina, Preto 5 ni 
salmi GU per'ogit. 100'gramle 

L'acqua Alpo Apensiai di Firenze aL: 1 Ia boscerta 
Portici della Fiera, dirimpatto al negorio Panighetsi, N, 82, 














ACCETTAZIONE D'EREDITÀ /3'6% CITAZIONI 
‘oli Beneficia d'inventario, Sull'inotanza di Angelino Rosa 
fu Antonto, residente i Pinerolo 








Gan atto pusaato avanti la cancel-| 
Varia della pretura. sezione Po. i 
‘Torino n ata delli 83. correnti 
tueae, la sicnora Bonn Rachele Mi 
(del fa | Lazzaro Vi 





atimina pi ene 
Îeoreto 28 ugosa ‘pi pi cca atto 
dell'uscievo Erancento iortorelli, 
{ addstto al tribunale civile di Pine 


9 i poveri ‘cor 



























, Folu, i data 11 settetàbre corrett 
‘Avigdor, «mito dichiarazione a) elto' Aogeliuo Madia lune sarai 
nun Ja quale ‘ascetto l'eredità Sae| dalla tustatito, non che Hdi lei mac 
'aclatà. morendo dal detto di lei mac  ritg Druetta Barlofuneo per Ia vos 
sito, nili'itorenso idei di lei. Mgli||uta autorizzazione, di domicliloy 





Gindeppe Salomun, Eva e Graziadio; 





imora ignoti a com 
vil prelodato tribunale 





















[elio col benetiio dell'inventario. [fra il termine di giorti dodici ta 
‘Torino, sezione Po, 24 settembre, |a, formale, por vederai lar iuogo 
168: Alla divisione doll'erediti morendo 
È lasciata dalla coniinzì oro” rnadre 
Rafignone Ans Maria, vedova di 
Atigelloo Antonio. 
Pinerolo, 19 settembre 1672, 
de tino pi 
procuratore capo. Giu: [gg 
fa ai quite ara rape PES__, SITAZIONI 





pressalato, & con auto “dell'unciere |, 00 atto 10 corrente dell'usciere 








presso il (ribunale. civile di Mone| Vivald il algoor L. Le Gui, resi. 
CO Michele mus Uol gute] dente all'Havre,. rende. cito; nd 
Poeta i, tg |instanan della dita. Ieati]t 






; et comparira fn 
i Al tribune di colatercio 
rino, a tanto Albresiato il 


sta e Maddalena featello 0 #0» | 
ella (a Antonio, di' domicilio, re | 
sidenza è dimord ignoti; furgno, 
pitire davanti (I trib 
"di london ed all 
2 ottobre prossimo 
mattutini. porchè 
Venga contro di essi utorizzata Ta 
Vendita dell 











trinilie fer. la ‘comparizione en 
prasidente dello 
sl dichiask 









(decreto del 
'ateeso tribuna 





Senturo, ore 





‘r9; non: conforme nl cum 
fai condanai "inolteo, ni 
‘mento dei danni per l'inescci 
el contratto init 










e 
Rito Da Sis 








utenza esecutoria. 
Torino, 19 settembre 1072, 









lori dipeso 
dalle proce noli n. 
ara lele; quale citazione me 

seguita nell (oema ‘Stablita dalc| 78 PREGETTO 


Tnatanti Casolasco Domenica ve: 
dova di Annibal) 0010, tanto ner 


aloni dell'arc: 005 dello ntemo ce 
dice di procedura civile. 

1 tenì vendesi 1000 stati 
territorio di Qaressio, possedui 
Hall sadderti Giovanni” Mattina 
Maddalena. Nasì,  Unltamente 
Gllappa Lodorici vedova Nasi | 
Nual Peresa e Paoli loto risp 
Sta mine rele allo qui 
cme condebitrici pur venne eh 
per lo stesso elftto. 1a nova in 
Gata citazione. 

Moridovi, 19 vettembre 1870. 



















[Eat ico Abdrea sottoscritto, nddetto 
‘a questo tribunale, facava' sotto fi 
T) cori sata 





1409 — Boa sot Silla pe [Mica Wa dl È tte 1871 pe oe 
ET Eat pla auidatica Valeco, att H pre: 
#60 CITAZIONE etto to via rato al Pallet Chrlo 






fa Mlarco, minore 





Sall'instanza del signor Gabetti 
‘Antyoio, dimiciiato i Torino, l'u-|mulre Rettga 
fialare. sottoseritto.. Addetto ‘alla |cilio, residenza 0. di 
iretira Mooviso. di Torino ‘cor |Pel fagimmento di L. 1A9i 50 
citato il gi |cessoriifea giomi 
i domici | idazmeto che tl 
jgaot, ‘a comparire |® pagamento non fu 
santi la pretura Monvieo di Tori:|Proceduto, alla 4 
to, Alle bre 8 mattina dell 27 our | stabili ivi di po 
Rotte mese, per rinponidere lla do: |a ensa ed alteno di a 
manda di L. 460, interessi e speme | territorio di nt Ca 
Torino, Mooviso, 19. settembre], !VPe& 10 
188 





IS 


























E 








È, Setragno 


FOTI DI SANTA 
CITA MI rina 
i rina alate 
Fe ia Aura 
I 
an 
i 
DE er Et GU nel gie NILE 
Se (flat oa 


n gia da 
‘sig. m rchese predetto, #leor 
toi pr datti Bitinecicanto 
Uellimalte, porcasestoe del 
ia ingtuma n PAESES Je) pot | AEliE Pregseaione dala 
fatto fotto pesa delta esenzione] 1 giugno 1872, fl Uto n contre 
forxita mobilinre, compreso. l'ai-| Mita degli ar li 241/0142 pireine 
testo personale por mesi sai, aca-|dicati della vigento procedura. 
doti termini legali, Torino; 18 need tra 1872. 
"Torino, 18 settembre 1672, Gindri Paolo, 


#7 FICANZA, 
Con suo atto del giorno d'oggi 
l'uselere sottoscritto addetto ila 
suprama Gorle di camancione di To- 
ito, nd Inatansa del algnoe mare 
Camtlio Pallavicini Grimaldi, 
dante in Genova, rappresentato 
Mali igoori cur. Spantigati Fide 
fI60 e Tito Oral, hi fatto noie 
aziona nel mado ‘pravoitto ua lt 
articoli 141 9 148 del codice di pro 
a civile alla signora marchese 
Diari DeSklmerds cotto di 
[sto signor marcheni Qamillo Dale 
ii, resideote in Fruucia (toe 




















vo residente ii 























ortante condanna di detta 
où 







ditta ingiunta np 























e] | Annualità, Lingca Tederca ed Inglese. 
Ì Si riceve dille 9-10 del niatiino, 





TWO Londra, via Po, Toriso. 


3107 ‘Osti Londra, via Po, Torino, © — lAvr.L: Muggio sost: Murchetti p. 














3660 Fracussi ecst, Pavia p.o. È Torino; Tip. 0, Favale e G. 














è 
“i 


; 


